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ARTICOLI DI “LIBERTÀ” SU RIVERGARO NEL 1966 
3 Gennaio (foto 0003) 
ASSAI COSPICUA ANCHE NEL 1965 L’ATTIVITÀ EDILIZIA A RIVERGARO 
(Sono state rilasciate 57 licenze di costruzione: abitazioni civili, rurali, ampliamenti e immobili diversi) 
Se non si verificheranno casi eccezionali ed urgenti, con la seduta tenuta il 17 dicembre scorso la Commissione 
comunale di edilizia ha concluso la sua intensa attività per l’anno 1965. Osservando i dati che seguono si può con 
soddisfazione rivelare che, se di “congiuntura” si è parlato in campo nazionale, nel nostro Comune, nel settore edilizio, 
questa ha avuto poche conseguenza; prova ne è che le numerose imprese edili locali non hanno mai avuto periodi di 
sosta. La Commissione edilizia, che ha tenuto durante l’anno 1965, nel complesso, quattordici sedute (dodici ordinarie e 
due straordinarie), ha rilasciato ben 57 licenze di costruzione delle quali: 24 riguardano nuovi fabbricati per abitazioni 
civili, in cui verranno ricavati 32 appartamenti per complessivi 123 vani utili e 157 accessori; 6 riguardano nuovi 
fabbricati per abitazioni rurali, comprendenti 6 appartamenti per complessivi 41 vani utili e 33 accessori; 4 si 
riferiscono ad ampliamenti di case per abitazioni civili col ricavo di 8 vani utili e 8 accessori; 3 ad ampliamenti di case 
di abitazione rurale per complessivi 9 vani utili e 3 accessori; 19 riguardano la costruzione di immobili destinati ad 
attività varie (magazzini, cantine, garage, ripostigli, silos per foraggi, stalle per il foraggio, stalle per il ricovero del 
bestiame, bassi servizi, ecc…), per complessivi vani 32; 1 si riferisce alla costruzione di un serbatoio pensile per 
acquedotto privato e 1 per la costruzione di impianto sportivo (campo da tennis coperto). Per quanto si riferisce agli 
immobili destinati ad abitazione civile e rurale, sono state così rilasciate 37 licenze di costruzione dalle cui opere 
verranno ricavati 38 nuovi appartamenti con complessivi 181 vani utili e 234 vani accessori. Delle costruzioni sopra 
indicate 13 sono già state portate a termine nel corso dell’anno 1965 mentre le rimanenti, la maggior parte delle quali 
sono già state iniziate, verranno ultimate nel prossimo anno 1966. I progetti esecutivi delle dette opere sono stati redatti: 
21 da geometri locali; 30 da geometri di varie località della provincia; 4 da architetti e 2 da ingegneri. In considerazioni 
delle numerose lottizzazioni di terreni già effettuate, si prevede che anche per il prossimo anno 1966, l’attività edilizia 
privata nel nostro Comune sarà altrettanto intensa. 
 
1 febbraio (foto 0040) 
IN FUNZIONE LA SCUOLA MATERNA DI NIVIANO 
Come in precedenza annunciato, ha ripreso oggi 1° febbraio l’attività della scuola materna comunale della frazione di 
Niviano. A dar maggior tono alla semplice cerimonia è stata la presenza del sindaco, sig. Giuseppe Alberti, del direttore 
didattico del circolo di Rivergaro, dr. Giovanni Anelli e dell’ufficiale sanitario, dr. Arcangelo Negri. Dopo aver visitato 
l’accogliente locale, di recente costruito appositamente a cura e spese dell’Amministrazione comunale, tutti gli 
intervenuti si sono riuniti nell’aula d’insegnamento, ove il sindaco, sig. Alberti, ha pronunciato brevi parole di 
circostanza. I tredici scolaretti presenti e frequentanti (numero che si è certi aumenterà nel corso delle prossime 
settimane) potranno fruire di una abbondante refezione calda a mezzogiorno, grazie ai viveri assegnati dall’ufficio 
provinciale per le Attività assistenziali italiane ed internazionali di Piacenza; da parte sua l’Amministrazione comunale 
integrerà tale assegnazione con carne, pasta, pane e verdura fresca. Gli stessi saranno assistiti dalla nuova direttrice 
sig.ra Bruna Castagnola Soressi, già insegnante della scuola materna “F. Labati” di Suzzano, mentre nell’incarico di 
inserviente della scuola materna medesima è stata confermata la sig. Rita Chiesa Civardi. Al termine della breve 
cerimonia le autorità hanno visitato la scuola elementare della stessa frazione di Niviano il cui fabbricato è stato 
anch’esso di recente costruito nelle immediate adiacenze di quello in cui trova sede la scuola materna. 
 
ATTIVITÀ VENATORIA 
Il consiglio d’amministrazione della locale sezione cacciatori, in una delle sue ultime riunioni, ha disposto (e già 
provveduto) il lancio di selvaggina e precisamente di 22 lepri, dieci delle quali sono state assegnate dal Comitato 
provinciale per la caccia di Piacenza e dodici avute in compenso delle prestazioni date da diversi soci in occasione delle 
recenti battute per la cattura di tale selvaggina, operate a cura dello stesso Comitato provinciale nelle varie zone di 
ripopolamento della provincia. Inoltre, lo stesso Consiglio di amministrazione, avuto notizia della presenza di numerose 
volpi nel territorio comunale e particolarmente nella zona pedemontana ha provveduto, in conformità di quanto disposto 
nell’articolo 2/1 del Testo Unico delle Leggi sulla Caccia, all’appostamento di numerose esche avvelenate, al fine di 
difendere il più possibile la selvaggina lanciata recentemente. 
 
2 febbraio (foto 0051) 
AUMENTATA IN GENNAIO LA POPOLAZIONE DEL COMUNE 
In contrapposto di quanto si è verificato negli ultimi mesi dell’anno 1965, nel decorso mese di gennaio 1966 la 
popolazione del comune è aumentata di otto unità; infatti dai 4.153 abitanti al 31-12-1965 si è giunti a 4.161 al 31-1-
1966. Il numero delle famiglie è di 1.173. Ed ecco qui di seguito le variazioni anagrafiche registrate presso i competenti 
uffici comunali e che hanno determinato il cennato aumento di popolazione: Nati: Massimo Vecchi di Mario. Morti: Ida 
Ivaldi ved. Groppi, di 86 anni, Giuseppe Pasini di 65, Celso Marchesi di 73, Pietro Cromati di 50. Pubblicazioni di 
matrimonio: Lino Gianlorenzi con Carla Bruschi e Luciano Bacchini con Delia Cassinari. Matrimoni: Pietro Orsi con 
Maria Ceresa e Nando Moia con Agostina Canevari. Emigrate sei persone; immigrate diciotto persone. 
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9 febbraio (foto 0048) 
ANCHE GARE DI “48” NEL PROGRAMMA DELLA BOCCIOFILA 
Con la partecipazione di un buon numero di soci ha avuto luogo, qualche settimana fa, presso la Gran Locanda, la prima 
assemblea annuale della Bocciofila Rivergarese. L’ha presieduta l’appassionato presidente, sig. Decimo Bartoli il quale, 
prendendo la parola, è passato subito alla trattazione degli argomenti posti in discussione. In merito all’attività svolta 
nel decorso anno 1965, il signor Bartoli si è dichiarato soddisfatto: sette gare sociali ed una provinciale a cui hanno 
partecipato numerosi e qualificati giocatori, è risultato da ritenersi più che positivo per una società che è al primo anno 
di vita. Anche in merito alla situazione finanziaria della società, il cui bilancio 1965 chiude in attivo, lo stesso 
Presidente si è espresso favorevolmente, facendo presente che la Bocciofila Rivergarese è da annoverarsi fra le poche 
società della provincia che chiudono l’attività di un anno in tale situazione. Argomento particolarmente sottolineato è 
stato quello relativo alla campagna soci 1966. È solo e unicamente sulle quote sociali, ha detto il relatore, che si regge il 
bilancio della società, per cui tutti si devono adoperare per far sì che l’alto numero di soci raggiunto nel 1965 (159) 
possa essere eguagliato e magari superato. 
Al riguardo il Consiglio direttivo ha disposto che in ogni frazione del comune venga istituito, presso l’abitazione di un 
socio, un centro di accettazione delle relative quote, per cui resterà più comodo per chi intende associarsi. Per quanto si 
riferisce all’attività del 1966, è stato stabilito che verranno organizzate dalle tre alle quattro gare provinciali, due delle 
quali riservate ai soli giocatori di categoria “C”, oltre a gare sociali che, domenicalmente, si svolgeranno sui diversi 
campi a disposizione. Si è pensato inoltre anche agli appassionati del “48” specialità del gioco delle bocce e poiché in 
diverse frazioni del comune esistono campi di gioco che possono ospitare tali gare, il consiglio ha pensato di 
organizzarne un numero tale da poter soddisfare gli appassionati. Altri argomenti di minore importanza sono stati 
discussi con l’intervento di diversi soci, dopo di che la relazione del presidente è stata approvata all’unanimità. A 
discussione conclusa, il sig. Bartoli ha ringraziato tutti gli intervenuti ed in particolare i componenti del Consiglio 
direttivo per la collaborazione da questi avuta, augurandosi che anche per il 1966 la Bocciofila Rivergarese possa 
ancora vivere in sincera e fraterna comunione al solo scopo di raggiungere migliori e più alti risultati nel nome dello 
sport puro che è sempre stato fonte di svago e di salute. 
 
10 febbraio (foto 0049) 
LA COMMISSIONE DEL CONCORSO PER AGENTE DELLE IMPOSTE DI CONSUMO 
Con recente provvedimento la Giunta municipale ha nominato la commissione giudicatrice del concorso per il 
conferimento del posto di agente ricevitore delle imposte di consumo, resosi vacante dal 1 gennaio 1966 a seguito del 
collocamento a riposo del titolare sig. Antonio Polini. La commissione è così costituita: sig. Giuseppe Alberti, sindaco 
del comune, presidente; Oreste Grasso, direttore di sezione della Prefettura, in rappresentanza del Prefetto, membro; sig. 
Giuseppe Ferrari, agente ricevitore delle II.CC. di Gossolengo, in rappresentanza del sindacato provinciale dipendenti 
enti locali, membro; sig. Giovanni Boiardi, segretario capo del comune di Rivergaro, segretario. I lavori della 
commissione dovrebbero avere inizio quanto prima. In attesa dell’espletamento del concorso e per non interrompere il 
regolare e delicato lavoro dell’ufficio II.CC. è stato trattenuto in servizio lo stesso sig. Antonio Polini. 
 
15 febbraio  
CON VENTUNO MILIONI A RIVERGARO SI FINANZIERANNO OPERE PUBBLICHE 
(Il Comune è stato autorizzato a contrarre il mutuo relativo- Tra i lavori da eseguire figura il primo lotto per la 
costruzione della scuola media) 
La Giunta provinciale amministrativa, nella seduta del 14 gennaio c.a., ha approvato la deliberazione adottata a suo 
tempo dal Consiglio comunale di Rivergaro con la quale veniva disposto la contrazione di un mutuo passivo di 21 
milioni, occorrente per il finanziamento di lavori pubblici urgenti e indilazionabili. Dall’atto deliberativo, che trovasi 
ora esposto all’albo pretorio del Comune per la pubblicazione di rito, si può rilevare che il contraendo mutuo servirà per 
finanziare i seguenti lavori: potenziamento dell’acquedotto comunale della frazione di Ancarano; spesa prevista 
1.800.000; rifacimento del letto di copertura dell’immobile di proprietà comunale e denominato “Casa del Popolo”, 
spesa prevista 1.102.000; costruzione di una cappella comunale con loculi, d’angolo, nel cimitero della frazione di 
Roveleto Landi, per una spesa prevista di 925.000; ampliamento e sistemazione del cimitero della frazione di Pieve 
Dugliara, con la costruzione di cappelle comunali con loculi e cappella centrale per uffici funebri, per una spesa prevista 
di 8.300.000; costruzione di una cappella comunale con loculi nel cimitero della frazione di Ottavello; per una spesa 
prevista di 680.000; ampliamento del cimitero della frazione di Suzzano con costruzione di una cappella comunale con 
loculi, spesa prevista 2.450.000; finanziamento della maggiore spesa per la costruzione dell’acquedotto comunale al 
servizio delle frazioni di Niviano e Roveleto Landi, per un importo di 959.395; finanziamento della maggiore spesa per 
lavori di costruzione del I lotto del nuovo edificio della scuola media statale del capoluogo, per un importo di 4 milioni 
187.943; per la contrazione del mutuo, spese generali e varie 595.662. Intanto, in attesa del perfezionamento di tutte le 
pratiche relative alla formale concessione del prestito, al solo scopo di guadagnare tempo, l’Amministrazione comunale 
ha indetto, per il giorno 18 corrente mese, le gare d’appalto dei lavori riguardanti i cimiteri delle frazioni di Roveleto 
Landi e di Ottavello, invitandovi a concorrere tutte le imprese artigiane locali. Gli appalti delle altre opere seguiranno a 
breve tempo. 
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CINQUANTAMILA LIRE DEL COMUNE PER COMBATTERE LA FAME 
Con provvedimento adottato in via d’urgenza l’Amministrazione Comunale, aderendo allo appello del Capo dello Stato 
ha disposto lo stanziamento di 50.000 lire da devolversi a favore del popolo indiano, minacciato dalla carestia e dalla 
fame. Ha inoltre deciso di indire una pubblica sottoscrizione fra tutti i cittadini del Comune avvertendo gli stessi, con 
appositi avvisi, che le offerte potranno essere effettuate presso gli sportelli dell’ufficio anagrafe, durante i giorni o le ore 
d’ufficio. Da parte loro, amministratori e dipendenti comunali hanno già aderito all’invito del capo 
dell’amministrazione sottoscrivendo una somma pari a circa mezza giornata di stipendio o di lavoro. 
 
Spettacoli: al Cinema Nuovo, questa sera  “Grande Veglione di Carnevale” con l’orchestra “La Greffa” 
 
23 febbraio (foto 0062) 
UNA NUOVA AREA PER CONSENTIRE IL FUNZIONAMENTO DEL RIVER CAMPING 
(Si trova a monte di quella occupata per la costruzione della strada di circonvallazione di Rivergaro – Il programma 
della Pro Loco) 
Il primo e più importante argomento trattato dal Consiglio direttivo della Pro Loco, riunitosi l’altra sera presso la sede 
della Gran Locanda sotto al presidenza del rag. Antonio Tagliaferri, è stata la gestione del “River-camping” per l’anno 
1966 e la conseguente situazione negativa che si è venuta a creare a seguito dei lavori di costruzione della strada di 
circonvallazione del capoluogo. Come è noto la sede della nuova strada ha occupato la quasi totalità del terreno del 
“River-camping”, cosicché la restante parte è pressoché inutilizzabile tanto da mettere in serio pericolo la continuazione 
dell’attività. Ma poiché il mantenimento del “campeggio” è fortemente sentito sia dalla stessa Pro Loco per gli 
innumerevoli vantaggi turistico-economici che apporta al paese, che dalla totalità della popolazione locale, i dirigenti 
responsabili si stanno da tempo adoperando per trovare una nuova area da destinare a tale scopo, nei pressi di quella 
fino ad ora occupata, al fine di poter disporre degli impianti e servizi esistenti.  E proprio di questi giorni è la notizia 
della soluzione di tale problema, alla quale si è giunti grazie alla paziente azione mediatrice del sindaco, sig. Giuseppe 
Alberti, ed al costante interessamento del vice presidente della Pro Loco geom. Giulio Cesare Tacchini. Infatti la nuova 
area su cui dovrebbe sorgere, o meglio continuare la sua attività il “campeggio”, è quella posta a monte dell’attuale, al 
di là del canale detto “del Mulino”, di proprietà degli eredi conte Francesco Anguissola Scotti ed al quale i 
campeggiatori e rispettive “roulotte” potranno accedere mediante la costruzione di idoneo ponte in muratura. Restano 
soltanto da concordare le condizioni che regolano l’affittanza, in special modo per quanto riguarda il canone e la durata 
della locazione; naturalmente quest’ultima dovrebbe essere tale da consentire alla Pro Loco l’ammortamento della spesa 
che la stessa dovrà sostenere per l’adattamento della nuova area a “campeggio” (livellamento, recinzione, 
illuminazione, costruzione del ponte, ecc.), il cui ammontare supererà di certo il milione e mezzo di lire. Esaurita la 
discussione del più interessante argomento, il Consiglio e passato ad esaminare il programma che la Pro Loco intende 
svolgere nel corso del corrente anno e che, salvo imprevisti, dovrebbe essere il seguente: allestimento, in collaborazione 
con l’Associazione provinciale degli artigiani, di una mostra-mercato artigianale, a carattere provinciale; mostra di 
pittura; concerto vocale da tenersi in una delle due piazze del capoluogo; montaggio di un film a colori, esclusivamente 
su Rivergaro; festeggiamenti settembrini; proiezioni gratuite di films. La prima di queste proiezioni dovrebbe aver 
luogo nel prossimo mese di marzo. Anche la gestione de “Lido” ha impegnato il consesso in ampia discussione che ha 
portato alle seguenti decisioni: perfezionamento della parte organizzativa, miglioramento e potenziamento delle 
attrezzature in dotazione di campi di giuoco per la “palla a volo”, “birilli” e “bocce”. L’esame della situazione 
finanziaria ha esaurito gli argomenti posti all’ordine del giorno. Tutti gli argomenti trattati verranno sottoposti all’esame 
ed approvazione dell’assemblea generale dei soci, che verrà convocata quanto prima e che sarà anche chiamata ad 
apportare modifiche allo statuto di fondazione. 
 
1 marzo (foto 0065) 
DOMENICA SI INAUGURA LA SEDE UIL 
Domenica 6 marzo alle ore 9 verrà ufficialmente inaugurata  la sede della Camera sindacale dell’Unione Italiana del 
Lavoro (UIL) – sezione di Rivergaro – con una riunione alla quale saranno invitati tutti i lavoratori del Comune e che 
sarà presieduta dal segretario provinciale della UIL, sig. Angelo Tosca. Il nuovo ufficio troverà sede al piano superiore 
dell’immobile di proprietà comunale denominato “Casa del Popolo”, all’uopo ceduto in affitto dal Comune. Rivergaro è 
la sesta sede periferica che UIL ha istituito nella Provincia di Piacenza ed, in considerazione del notevole sviluppo 
organizzativo raggiunto, la stessa intende ulteriormente estendere la propria attività anche negli altri maggiori comuni 
della stessa provincia. Con questa iniziativa, secondo quanto ci ha riferito il segretario provinciale, l’Unione Italiana del 
Lavoro intende far conoscere la propria organizzazione a tutti i livelli, permettendo così ai lavoratori di ogni Comune di 
operare delle libere scelte sindacali per quanto riguarda il mandato di tutela per ciò che concerne la contrattazione ed il 
rispetto del rapporto di lavoro, la composizione delle controversie inerenti il  rapporto di lavoro stesso, dando al 
lavoratore tutta la assistenza possibile e di cui abbisogna per il disbrigo di pratiche di pensione ed altre presso gli istituti 
assistenziali e previdenziali, che l’UIL assolve per il tramite del patronato ITAL. 
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2 marzo (foto 0066) 
123 ARTIGIANI NELLA LISTA DEGLI ELETTORI 
È in pubblicazione all’albo pretorio del Comune, per un periodo di 15 giorni, il manifesto con cui viene stabilito che le 
elezioni per la nomina dei rappresentanti degli artigiani in seno alla commissione provinciale per l’artigianato, avranno 
luogo il giorno 24 aprile 1966 e si avverte che le  operazioni di voto, presso i rispettivi seggi, avranno inizio alle ore 8 
precise e termine alle ore 22. Con lo stesso manifesto, che riporta i nominativi dei candidati in lizza, viene precisato che 
nel Comune di Rivergaro il seggio unico è stato costituito presso la sede municipale (sala consigliare), di via San 
Rocco. Unitamente al manifesto è pure pubblicata la lista degli elettori del nostro Comune la quale comprende 123 
iscritti. 
 
5 marzo (foto 0068) 
UN SOLO NATO NEL MESE DI FEBBRAIO 
Dalle denunce pervenute agli uffici anagrafe e di stato civile nel decorso mese di febbraio, si  rileva un solo atto di 
nascita che si riferisce a Stefano Marzaroli di Enea, nato il 7 febbraio 1966. Le denunce di morte sono invece sei e 
riguardano: Lino Cesina fu Antonio, Giuseppe Bulla fu Giacomo, Vito Alberti fu Valerio, Emilio Daverio fu Ernesto, 
Faustino Valisa fu Luigi e Marcella Rebecchi fu Giovanni. Matrimoni: sono stati registrati in numero di uno: Luigi 
Tagliaferri  con Bruna Segalini. (…) Nessuna immigrazione è stata denunciata mentre, per contro, risultano emigrate 10 
persone facenti parte di quattro nuclei famigliari diversi. 
 
11 marzo (foto 0073) 
UN AVANZO DI QUASI CINQUE MILIONI NEL CONSUNTIVO DI RIVERGARO 
(Il documento è stato approvato all’unanimità – Valutati a 211 milioni i beni immobili del Comune – Rinviata la 
modifica del regolamento della scuola materna di Niviano) 
Sotto la presidenza del sindaco, sig. Giuseppe Alberti, assistito dal segretario comunale capo, sig. Giovanni Boiardi, si è 
riunito mercoledì sera, in seduta ordinaria, il consiglio comunale. Presenti quindici dei venti consiglieri convocati 
(erano assenti tre consiglieri di maggioranza e due minoranza) il Presidente, alle ore 20.30 precise, ha dichiarato aperta 
la seduta. Per primo viene data lettura del verbale della seduta consigliare precedente del 17-12-1965 e dell’oggetto 
delle varie deliberazioni adottate, in via d’urgenza della Giunta municipale, fra le quali figurano quella relativa alla 
erogazione di un contributo di 50.000 lire a favore del comitato promotore per gli aiuti all’India, altra relativa al 
ricovero urgente di un minore in un istituto di beneficenza, l’approvazione del nuovo contratto per la fornitura di 
energia elettrica ad uso pubblica illuminazione e alla costituzione della commissione giudicatrice del concorso al posto 
di agente ricevitore delle imposte di consumo.  Il consesso è passato quindi all’esame del conto consuntivo relativo 
all’esercizio 1965, reso dal tesoriere comunale, Cassa di Risparmio di Piacenza. A questo punto il Sindaco sig. 
Giuseppe Alberti, per disposizioni di legge, ha lasciato la presidenza al consigliere anziano sig. Angelo Bollati, 
designato dal Consiglio. Dalla dettagliata esposizione delle cifre in esso contenute, fatta dal Segretario comunale, è 
emerso che il conto consuntivo 1965 si è chiuso con i seguenti risultati: entrate in conto residui 45.380.325; entrate in 
conto competenza 82.244mila 975; totale entrate 127 milioni 625.300; pagamenti in conto residui 41.664.970; 
pagamenti in conto competenza 80 milioni 314.910; totale uscite 121. 979. 880; fondo cassa al 31 dicembre 1965 
5.645.420; residui attivi da riportare 40.280.935; residui passivi da riportare 41.206.089; avanzo di amministrazione al 
31 dicembre 1965 lire 4.720.266. Lo stesso Segretario capo, sig. Giovanni Boiardi, ha fatto però rilevare che, a 
concorrere a formare l’avanzo di amministrazione di cui sopra, è il contributo compensativo che lo Stato deve versare al 
Comune per gli anni 1963 e 1964 a seguito della soppressione delle imposte di consumo sul vino e sulle bevande 
vinose, per cui fino a che tale contributo non verrà riscosso, l’avanzo come sopra accertato non potrà essere disponibile. 
Ha fatto ancora presente che il contributo statale relativo all’anno 1965 non è stato accertato in sede di compilazione del 
conto in esame. La votazione che ne è seguita, dalla quale si sono astenuti il Sindaco e i componenti la Giunta 
municipale, ha dato esito unanimemente favorevole all’approvazione del documento contabile. Ripresa la presidenza da 
parte del sig. Alberti, questi ha invitato il Consiglio a deliberare una mozione con la quale interessare gli organi 
governativi sulla mancata corresponsione ai Comuni del contributo compensativo per la soppressa imposta comunale 
sul vino e sulle conseguenze negative dei rispettivi bilanci comunali; ha invitato inoltre i convenuti a rinnovare, anche 
per il corrente anno 1966, l’adesione del comune di Rivergaro all’associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI), alla 
Lega Nazionale dei Comuni Democratici (LNCD) e all’Unione nazionale comuni ed enti montani (UNCEM). I lavori 
sono continuati con la estensione a favore del personale dipendente del conglobamento dell’assegno “mensile”, nei 
rispettivi stipendi e salari, giusto quanto disposto con il D.P.R. 5 giugno 1965 n. 749. A favore dell’esattore comunale, 
rag. Enrico Mezzadri, è stato disposto lo sgravio di 150.314 lire, corrispondente ad imposte e tasse iscritte in ruoli dati 
in riscossione nell’anno 1964, resisi in seguito inesigibili o indebite. Sono stati poi presi in esame gli inventari rivalutati 
dei beni di proprietà comunale, mobili ed immobili di uso pubblico (per destinazione: sede municipale, scuole, macello, 
ecc.) sono stati valutati a 174.300.000, mentre i beni patrimoniali immobili sono stati rivalutati a 37.000.000. Il 
Consiglio ha disposto di assumere a carico del bilancio comunale la spesa per consumo energia elettrica derivante dal 
nuovo impianto di pubblica illuminazione della via Case Leoni, impianto interamente finanziato da parte dei proprietari 
frontisti; uguale provvedimento era stato adottato per l’impianto di illuminazione pubblica della strada vicinale che 
porta alla località “Lisera”. Anche a favore della pace nel Vietnam il consesso, su proposta del Presidente, ha fatto voti 
affinché il Governo italiano voglia adoperarsi, con ogni mezzo, perché nel martoriato paese ritorni la pace e che questa 
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sia garantita in ogni parte del mondo. L’approvazione del progetto, redatto dal dr. ing. Antonino Gregori di Piacenza e 
relativo ai lavori di potenziamento dell’acquedotto comunale al servizio della frazione di Ancarano, ha chiuso la 
discussione degli argomenti posti all’ordine del giorno in seduta pubblica. Infine, in seduta segreta, è stata disposta 
l’assunzione, a carico del bilancio comunale, di spesa di spedalità consunte presso gli Ospizi civili di Piacenza da un 
infermo povero e nullatenente. Tutti gli argomenti discussi ad eccezione di quello relativo alla modifica del regolamento 
per il funzionamento della scuola materna comunale di Niviano il quale, su proposta del Sindaco, è stato rinviato per dar 
modo alla Giunta municipale di studiare più a fondo le modifiche da apportare ad esso, cono stati approvati, preceduti 
da ampia e serena discussione alla quale sono intervenuti la maggior parte dei consiglieri di maggioranza e di 
minoranza, ad unanimità di voti. 
 
13 marzo (foto 0079) 
RIVER CLUB – SOARZESE 0 – 1. 
River Club: Tumbarini; Brusamonti, Devoti, Mazza, Lorenzi, Albertin, Pecoli, Gazzola, Bernardi, Lipido, Sfulcini. 
Soarzese: Zappieri, Zanola, Pedroni, Ziliani, Priori, Cabrini, Lanzetti, Bolzoni, Amighetti, Fontana, Monica. 
Arbitro: Gambardella di Piacenza. 
Partita amara quella odierna per i ragazzi rivergaresi, che visibilmente scossi ed addolorati dalla triste notizia 
riguardante il loro compagno di colori Roberto Capra, non hanno saputo continuare la brillante serie positiva che durava 
da ben otto domeniche e che aveva permesso al River di risalire parecchie posizioni in classifica. Questa imprevista 
battuta di arresto, però, non è certamente da imputare alla loro condotta di gara, ma piuttosto allo scadente, per non dire 
pessimo, arbitraggio che ha falsato l’esito della contesa: primo, per non aver concesso ai padroni di casa due rigori 
nettissimi e poi per aver permesso agli ospiti di praticare un gioco duro. Taluni giocatori andrebbero ammoniti prima ed 
espulsi poi onde evitare incidenti. Al 15° del primo tempo su una normale palla contesa tra Brusamonti e Cabrini 
quest’ultimo interveniva duramente causando la naturale difesa del giocatore del River. Tafferuglio in campo con 
diversi elementi ospiti contro Brusamonti. L’arbitro interveniva a scena conclusa  e prendeva la farsesca decisione di 
espellere Cabrini e Brusamonti e di lasciare in campo altri giocatori che avevano preso parte al tafferuglio. La partita è 
stata dominata in lungo ed in largo dal River proteso costantemente all’attacco in cerca del successo pieno, che soltanto 
la sfortuna (vedi oltre tutto il palo colpito da Lipido nel primo tempo). Tutti i giocatori rivergaresi sono da elogiare per 
la volontà. Su un raro contropiede, Amighetti al 34° del primo tempo metteva in rete la palla dell’immeritato successo 
ospite. Nella ripresa il River continuava il suo furioso assedio senza però riequilibrare le sorti della partita.  

Pietro Marzolini 
 
16 marzo (foto 0082) 
INTENSA RIPRESA A RIVERGARO DELL’ATTIVITÀ EDILIZIA PRIVATA 
(Dodici licenze di costruzione rilasciate nell’ultima seduta della commissione comunale edilizia – I lavori già iniziati) 
Dopo l’avvio dato dall’Amministrazione comunale con l’appalto di numerosi lavori pubblici, anche l’edilizia privata ha 
ripreso la sua attività. Infatti non vi è zona “lottizzata” che non abbia ricevuto il battesimo della… prima costruzione, un 
rifacimento o una sistemazione di immobile. Lottizzazioni “S. Agata” e “Cavallo” hanno già visto ultimata, al rustico, la 
prima villetta; quelle del “Molinazzo” e “Poggio Cavalla” l’inizio di tre nuove costruzioni, mentre la zona di 
“Montetravaso” vede aumentare di diverse unità il suo “villaggio” residenziale. In complesso nel decorso mese di 
febbraio e nella prima quindicina di marzo sono stati iniziati i lavori per la costruzione di quattro nuovi fabbricati ad uso 
civile abitazione, la ricostruzione di altri due immobili destinati allo stesso uso, l’ampliamento di una abitazione, la 
costruzione di un capannone ad uso artigianale e quella del campo da tennis coperto. Da parte sua la Commissione 
comunale di edilizia, nell’ultima seduta tenutasi in questi giorni, ha rilasciato ben dodici licenze di costruzione che 
riguardano: quattro nuove costruzioni, due ampliamenti e una sistemazione d’immobile per civile abitazione; una stalla 
pel ricovero di bestiame, un capannone per l’allevamento avicolo e due costruzioni di bassi servizi. Se, come si dice: “il 
buon giorno si vede dal mattino”, a Rivergaro, per il 1966, non mancheranno buone prospettive di lavoro per le 
maestranze del posto e la conseguente disponibilità di nuovi appartamenti e stanze dovrebbe apportare un maggior 
incremento all’attività turistica in tutto il comprensorio comunale, con notevole beneficio per l’economia locale. 
 
INIZIO ATTIVITÀ BOCCIOFILA 
Col ritorno della bella stagione, anche l’attività bocciofila si è risvegliata. Ad inaugurarla sarà, quest’anno una gara di 
coppie di “48”, riservata ai soli soci e che vedrà il suo svolgimento il giorno 19 marzo p.v., sul già collaudato campo 
della Cooperativa di consumo della vicina frazione di Niviano, con inizio alle ore 14. La quota di iscrizione è stata 
fissata in lire 400 a coppia e le iscrizioni, aperte già da qualche giorno, si riceveranno presso la stessa Cooperativa di 
consumo di Niviano e presso la sede della bocciofila in Rivergaro. 
 
L’ASSEMBLEA DEL “TENNIS CLUB” 
Il Consiglio direttivo del locale “Tennis club” ha diramato in questi giorni gli inviti a tutti i soci (una cinquantina circa) 
per l’assemblea annuale del sodalizio, che avrà luogo nella sede sociale, presso l’albergo “Il Portichetto”, il giorno 26 
marzo p.v., alle ore 20,30. I convenuti dovranno trattare e discutere i seguenti argomenti: relazione organizzativa; 
rendiconto finanziario; dimissioni ed elezione del nuovo consiglio direttivo; programma delle attività future; aumento 
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delle quote sociali. L’assemblea sarà preceduta dal tradizionale “pranzo sociale” al quale potranno partecipare anche i 
famigliari dei soci. 
 
21 marzo (foto 0088) 
UN NUOVO UFFICIO PER GLI AGRICOLTORI 
Con recente provvedimento del ministero per l’agricoltura e le foreste, è stata autorizzata l’istituzione, anche nel 
comune di  Rivergaro, di un ufficio agricolo di zona. Compito dell’ufficio è di promuovere ed assistere lo sviluppo 
agricolo della zona, mediante attività di assistenza tecnica, di divulgazione, di dimostrazione pratica, di preparazione e 
di aggiornamento professionale; tutte attività dirette, in particolare, al potenziamento delle imprese contadine e delle 
iniziative a carattere associativo. L’istituito ufficio, che  ha trovato sede nel capoluogo, via Monumento, al piano terreno 
del condominio Eredi Anguissola Scotti, resterà aperto nel giorno di venerdì di ogni settimana e sarà diretto dal perito 
agrario sig. Gian Enrico Ghitti, il quale sovrintende anche agli uffici zonali di Travo, Vigolzone, Ponte dell’Olio e 
Gazzola. Allo stesso ufficio è demandato l’incarico di istruire pratiche, effettuare sopralluoghi e collaudi di opere 
costruite con i benefici del “Piano Verde”. 
 
27 marzo (foto 0097) 
RIVER CLUB – LIBERTAS  1- 1. 
River Club: Tumbarini, Molaschi, Devoti, Mazza, Lorenzi, Massari, Sfulcini, Gazzola, Bernardi, Lipido, Pecoli. 
Libertas: Rossi, Parmesani, Sibiglia, Tappani, Onesimo, Ferrari, Lovato, Catozzo, Baffi, Barbieri, Vicini. 
Arbitro: Chalmers di Pavia. 
 Il River sul proprio campo evidentemente non ha fortuna, anche oggi ha perso una buona occasione per accontentare 
pienamente i suoi tifosi pareggiando con la volenterosa Libertas una partita che, almeno sulla carta, non si presentava 
eccessivamente difficoltosa: invece un po’ la malasorte ma anche la scarsa prestazione non hanno permesso ai verdi 
rivergaresi di conseguire il successo pieno. Le cause di questa inaspettata battuta di arresto sono principalmente di 
ordine tattico; è palese infatti, la difficoltà in cui si viene a trovare il River quando deve incontrare una squadra che si 
racchiude in difesa: tutto gli risulta difficile, i suoi uomini perdono presto la necessaria lucidità e la dovuta visione di 
gioco, si accaniscono in uno sconsiderato arrembaggio nell’area avversaria creando tanta confusione che in novanta casi 
su cento non approda a nessun risultato apprezzabile ed oggi di ciò se n’è avuta l’inequivocabile conferma. Pensare che 
il River aveva avuto la possibilità di sbloccare il risultato fin dal 10° di gioco quando si vedeva assegnare un 
magnanimo rigore per fallo di mano in area di Parmesani, rigore che Sfulcini malamente sprecava tirando addosso al 
portiere. La Libertas è riuscita a passare in vantaggio ad un quarto d’ora dalla fine per merito di Lovato che sfruttava 
abilmente una indecisione dei difensori verdi; subire un goal dopo aver attaccato per tutta la gara è una mazzata non 
indifferente che toglie ogni capacità di reazione, invece il River le più belle cose di tutta la partita le ha fatte vedere 
proprio nell’ultimo scorcio di essa; prima pareggiando con Lipido e poi sfiorando la vittoria con Bernardi e con Pecoli, 
vittoria che tutto sommato non sarebbe stata demeritata. I migliori del River: Lipido, Gazzola e Lorenzi, per la Libertas: 
Lovato, Tappani e Baffi. Discreto l’arbitraggio. 

Pietro Marzolini 
 
7 aprile (foto 0014) 
ASSICURATO PER ALTRI SEI ANNI IN VALTREBBIA IL FUNZIONAMENTO DEL CAMPING 
(Il terreno è adiacente all’area attraversata dalla nuova circonvallazione di Rivergaro – Inizieranno quanto prima i lavori 
per la sistemazione del terreno di attendamento – Spese per oltre 2 milioni e mezzo) 
Con regolare contratto d’affitto valevole per 6 anni, la “Pro-loco” si è assicurato l’uso di una sufficiente superficie di 
terreno per il camping. In tal modo, le preoccupazioni suscitate dalla costruzione della nuova circonvallazione della 
statale 45 di Valtrebbia sono state eliminate con piena soddisfazione dei dirigenti del sodalizio organizzatore e dalla 
popolazione che segue da vicino la vita del campeggiatori ormai da quattro anni. Il terrapieno dalla circonvallazione era 
stato gettato sul terreno del vecchio camping non appena l’ultima tenda era stata tolta nello scorso settembre. Del vasto 
terreno rettangolare era rimasta una zona asimmetrica e assolutamente insufficiente sia ad ospitare attendamenti che a 
consentire movimenti di automezzi. Il terreno che da oggi è a disposizione della “Pro-loco” è adiacente a quello finora 
occupato e sarà raggiungibile anche da automezzi con roulotte mediante un ponticello che sarà  costruito sul canale di 
irrigazione che scorre alle spalle del macello pubblico. La notizia della firma del contratto con gli eredi Anguissola 
Scotti conte Francesco è stata data dal rag. Antonio Tagliaferri al Consiglio della pro loco riunito in assemblea. Quanto 
prima inizieranno i lavori in modo che il complesso turistico rivergarese sia pronto per la fine di giugno. Durante la 
stessa riunione il Consiglio ha approvato i progetti per la recinzione della nuova area, il livellamento, la costruzione 
dell’impianto di illuminazione, la costruzione del ponticello per una spesa di 1.500.000 lire. Occorreranno però altre 
500mila lire per completare le attrezzature. Il progetto generale sarà assistito da un contributo del ministero del 
Turismo, ma la “Pro-loco” chiederà l’assistenza finanziaria anche dell’Ente provinciale per il turismo, 
all’Amministrazione provinciale e al Comune di Rivergaro. Per il prossimo 14 aprile è stata indetta l’annuale assemblea 
dei soci per l’approvazione del bilancio consuntivo 1965 e di quello futuro (1966); l’assemblea sarà pure chiamata ad 
apportare modifiche all’atto costitutivo dell’associazione alla luce delle nuove disposizioni di legge sui rapporti fra 
ministero del turismo e le organizzazione periferiche. Lo stesso consiglio ha poi delegato il presidente rag. Tagliaferri e 
il consigliere sig. Luigi Tagliaferri a partecipare alla riunione indetta  presso l’associazione  artigiani di Piacenza, per 
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concordare  la data e le modalità di svolgimento della mostra-mercato a carattere artigianale, da tenersi nel nostro 
capoluogo. Prima di dichiarare sciolta la seduta, il presidente ha voluto ancora mettere in risalto l’apporto dato 
dall’amministrazione comunale di Rivergaro per la buona riuscita del problema riguardante il “River camping”. 
 
7 aprile 
FESTOSA CONCLUSIONE A RIVERGARO DELLA REFEZIONE PER SCOLARI E STUDENTI 
(Dallo scorso novembre sono stati distribuiti 13mila pasti - L’importanza dell’assistenza illustrata dal direttore didattico 
ai numerosi familiari intervenuti.) 
E’ stata effettuata la chiusura della refezione, organizzata dal patronato scolastico per gli alunni delle scuole 
elementari e medie del capoluogo e frazioni, dall’8 novembre 1965. La manifestazione promossa dal presidente  
dell’ente dott. Giovanni Anelli direttore didattico di Rivergaro, ha avuto come protagonisti i fanciulli convitati ad 
una colazione speciale ( per essi l’ampio refettorio si è dimostrato insufficiente) mentre nei locali della scuola sono 
state disposte decorazioni, disegni e quadretti con cui si è illustrato il principio della collaborazione fra la scuola, gli 
amministratori e le famiglie. Al termine delle lezioni antimeridiane numerosi genitori invitati sono giunti a scuola 
dove già erano il sindaco sig. Alberti, il segretario comunale rag. Boiardi, don Carlo Mazzoni, il maresciallo dei 
carabinieri Carpǐ, il prof. Paramidani preside della scuola media, professori ed insegnanti elementari. Gli alunni 
delle elementari hanno eseguito canti e bozzetti ed il dott. Anelli ha rivolto brevi parole per illustrare gli scopi del 
patronato scolastico. Egli ha così ricordato che nell’arco degli interventi assistenziali dell’ente dal servizio di 
trasporto per gli alunni della scuola media all’assistenza climatica estiva, la refezione scolastica si inserisce come 
servizio particolarmente aderente alle esigenze della famiglia ed al bisogno dell’alunno, che trova giovamento non 
solo da un vitto sano, ma pure dalla convivenza con i compagni e dall’assistenza di esperte educatrici. Il patronato di 
Rivergaro dal giorno di inizio della refezione ha accolto a mensa una media giornaliera di 180 alunni, distribuendo 
13.000 pasti. Un servizio di tanta entità e realizzato con amorosa cura – ha ricordato il presidente- è stato svolto 
dalla segretaria direttrice signora Clemens Coppola Calza e dalle assistenti signorine Bruzzi, Guglielmetti, Mariani, 
Rapalli, Molaschi; è stato reso possibile anche per l’intervento sollecito dell’amministrazione aiuti internazionali e 
dell’amministrazione comunale. A tutti i collaboratori il dott. Anelli ha espresso il ringraziamento personale e quello 
dei fanciulli assistiti. Genitori ed invitati hanno quindi visitato il refettorio, compiacendosi nella visione del locale 
signorilmente attrezzato ed accogliente e dei figlioli intenti a consumare con robusto appetito i cibi che le cuoche, 
signore Bianca Molaschi e Gianna Ferrari, avevano preparato con particolare sollecitudine. 
 
NOVANTANOVE COMMERCIANTI LOCALI ALLE URNE IL 22 MAGGIO 
Sono in pubblicazione, all’albo pretorio del comune, le liste elettorali ed il relativo manifesto con il quale vengono 
indette, per il giorno 22 maggio p.v. le elezioni dei delegati all’assemblea generale della cassa mutua di malattia per gli 
esercenti attività commerciali. Le liste elettorali in pubblicazione sono tre e precisamente: lista dei commercianti a posto 
fisso, mediatori, commissionari equiparati e assimilati, che comprende 80 iscritti; lista dei venditori ambulanti, 
equiparati o assimilati, con 18 iscritti; lista degli agenti e rappresentanti di commercio comprendente un elettore. Nel 
complesso a votare presso il seggio unico che sarà costituito nella sala consiliare della sede municipale, verranno 
chiamati 99 commercianti. 
 
Spettacoli: a Rivergaro, al “Cinema Nuovo” lunedì 11 aprile “Veglia dell’Angelo” con il noto cantante della Rai -Tv 
Gian Pieretti e il suo eccezionale complesso “ I Grifoni”. 
 
12 aprile (foto 0023) 
APRÌ QUARANT’ANNI FA A RIVERGARO UN’OFFICINA PER OGNI TIPO DI MOTORE 
Una fama di efficienza e di abilità che quest’anno viene ufficialmente riconosciuta con il premio per la “fedeltà al 
lavoro”. 
“Fate quel che potete, ma non fatevi male”. Con questa massima apparentemente molto semplice, quasi ovvia, nella 
attrezzatissima officina di Francesco Bolledi a Rivergaro, nessuno ha mai avuto il minimo incidente sul lavoro. Aperta 
il 1° gennaio 1926 l’officina Bolledi è sempre praticamente in funzione come possono testimoniare motociclisti e 
automobilisti che perfino nei giorni festivi hanno avuto bisogno per casi urgenti. Il sig. Francesco Bolledi, conosciuto in 
Val Trebbia “fino dai sassi”, deve appunto anche alla sua generosità la rinomanza del suo ospedale per motori. Il sig. 
Bolledi, nato a Rivergaro nel 1904, cominciò a frequentare le scuole professionali di Grazzano, appena terminate le 
elementari. Ricorda con una punta di nostalgia i compagni e le piccole avventure di allora, il viaggio a piedi da 
Rivergaro al centro visconteo (solo per premio gli veniva concesso raramente il viaggio in tram), dove erano iniziati 
quei primi coraggiosi esperimenti di scuole per mestieri. Con 10 centesimi di “chisulèì” in tasca i ragazzi trascorrevano 
a Grazzano le proficue ore di apprendistato. A Rivergaro fu assunto come garzoncello nell’officina del sig. Trovati e si 
affinò nel mestiere che lo aveva sempre appassionato. Con il primo dell’anno del 1926 poté aprire la propria officina e 
da allora passarono sotto le sue esperte mani migliaia e migliaia di motociclette e di automobili, di autocarri e di trattori, 
dai rozzi “BL “ e “BLR” con trazione a catena, alle vecchie “Ganna” dai primordiali “Fordson” fino alle modernissime 
vetture di cui si conosce ogni particolare. In anni e anni di paziente e tenace lavoro per costruire anche da artigiano 
pezzi che avrebbero richiesto macchine di precisione, il sig. Bolledi si è fatto un nome come meccanico. Altrettanto 
noto durante l’ultimo periodo della guerra lo fu come coraggioso rifornitore di reparti partigiani in Valtrebbia. Da lui 
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furono dirette alcune fra le più temerarie e astute manovre per il trasporto di viveri dalla pianura alla montagna. 
Quest’anno riceverà il premio per la fedeltà al lavoro.    

Gino Macellari 
 
13 aprile (foto 0025) 
CONCLUSO IL PRIMO GRAN PREMIO DI BOCCETTE INDIVIDUALE 
Nei giorni 10 e 11 aprile c.m. si è svolto presso il Caffè Nazionale il primo gran premio “Pro-loco” di boccette, 
individuale, organizzato dallo stesso sodalizio rivergarese. Tutte le partite giocate dai 22 contendenti sono state seguite 
con vivo interesse da un numeroso pubblico di appassionati, che non è stato avaro di incitazioni e applausi a favore dei 
propri beniamini. Nel corso del torneo i risultati a sorpresa non sono mancati: la eliminazione del tenace sig. Bendelli da 
parte del collega maestro Tramelli, quella del sig. Gigi Rapalli per opera del sig. Trenchi e, per finire, quella ancor più 
clamorosa che ha visto tolto dalla lotta finale il campione in carica sig. Giampaolo Veneziani da parte del sig. Gazzola il 
“morino”, sono quelli che meritano citazione. La vittoria finale, facilitata dalle eliminazioni sopradescritte, non ha 
potuto così sfuggire al sig. Franco Torreggiani che nelle ultimissime due partite di finalissima ha liquidato il sig. 
Gazzola per 36 a 0 e 32 a 25. Al terzo posto si è classificato il sig. Giampaolo Veneziani che si è imposto sul sig. 
Luciano Bonelli. In considerazione della buona riuscita del torneo, il comitato organizzatore sta predisponendo lo 
svolgimento di un’altra gara a coppie. 
 
15 aprile (foto 0028) 
CENTOVENTISETTE FABBRICATI URBANI COSTRUITI A RIVERGARO IN TREDICI ANNI 
(Il più alto indice di costruzione di fabbricati ad uso abitazione è stato registrato nel 1965 – Complessivamente si tratta 
di 214 appartamenti) 
Mentre in tutte le località e frazioni del Comune nuove case e villette d’abitazione crescono a vista d’occhio e la 
Commissione comunale di edilizia ha il suo da fare a riunirsi in sedute ordinarie e straordinarie per approvare nuovi 
progetti, i cui proprietari sono smaniosi di iniziarne, quanto prima, i lavori, il competente ufficio comunale ha 
predisposto, dietro richiesta di un superiore ufficio, una statistica relativa ai fabbricati “urbani” (con esclusione di tutti 
gli ampliamenti e sopraelevazioni degli immobili dichiarati “rurali”) costruiti durante il periodo dal 1 gennaio 1953 al 
31 dicembre 1965 nell’ambito del territorio comunale. Dall’elaborato statistico, testé ultimato, si può rilevare che i 
nuovi fabbricati ad uso civile abitazione costruiti in detto periodo, sono ben 127 per complessivi 214 appartamenti, 
comprendenti 897 vani utili e 641 vani accessori, mentre i nuovi fabbricati destinati ad altro uso (negozi, autorimesse, 
magazzeni, laboratori, ecc., sono stati rilevati in numero di 55. L’indice più alto relativamente ai fabbricati ad uso 
abitazione, si è avuto nell’anno 1965 con 27 nuove costruzioni ultimate, mentre il più basso è stato registrato nel 1956 
con una sola costruzione. Si tratta di un vero “record” in materia di edilizia privata, invidiato e difficilmente 
eguagliabile, dalla maggior parte dei comuni della nostra provincia. 
 
18 aprile (foto 0029) 
APPROVATO UN PROGETTO PER POTENZIARE L’ACQUEDOTTO DI FABIANO 
(Prevista una spesa di quasi due milioni - Nominato dal Consiglio comunale il nuovo agente ricevitore delle imposte di 
consumo). 
Sotto la presidenza del sindaco sig. Giuseppe Alberti, assistito dal segretario capo sig. Giovanni Boiardi, si è riunito 
sabato sera il Consiglio comunale. Nella sala delle adunanze di via San Rocco erano presenti 12 consiglieri ed assenti 8 
(sei della maggioranza e due della minoranza). Il Consiglio ha preso in esame le perizie suppletive relative ai lavori di 
depolverizzazione delle strade comunali di Suzzano e di Montechiaro, rispettivamente redatte dai tecnici geom. Angelo 
Sfulcini e geom. Ettore Zambelli di Rivergaro, le quali prevedono una spesa di lire 706.000 lire la prima e 2.170.000 la 
seconda, per complessive 2.876.000. Al finanziamento della spesa verrà provveduto con quanto ancora disponibile sul 
mutuo di 42 milioni, a suo tempo appositamente contratto con la Cassa Depositi e Prestiti di Roma per il finanziamento 
di lavori di sistemazione e depolverizzazione di strade comunali esterne obbligatorie. Continuando i suoi lavori, il 
Consiglio ha provveduto al rinnovo della Commissione comunale di edilizia, per il triennio 1966-1968, la quale, a 
termini di regolamento, risulta ora così composta: membri di diritto: Giuseppe Alberti, sindaco – presidente; dott. 
Arcangelo Negri ufficiale sanitario, geom. Ettore Zambelli, tecnico comunale incaricato, Giacomo Magistrati, assessore 
ai lavori pubblici del Comune; membri elettivi: geom. Angelo Sfulcini, libero professionista, Luigi Ramponi, 
imprenditore edile. È stato preso poi in esame il progetto redatto dal dott. ing. Antonino Gregori da Piacenza, relativo al 
potenziamento dell’acquedotto comunale al servizio della frazione di Fabiano, il quale prevede una spesa di 1.800.000 
lire, per il finanziamento del quale verrà chiesto un mutuo di pari importo alla Cassa Depositi e Prestiti di Roma e 
l’ammissione dell’opera a fruire del contributo statale previsto dalle vigenti disposizioni in materia. Prima di mettere 
l’argomento ai voti il Presidente ha precisato che tale provvedimento si è reso necessario per assicurare alla frazione la 
continuità e regolarità dell’approvvigionamento idrico, in special modo durante la stagione estiva quando la zona si 
popola di villeggianti. In merito al regolamento per il funzionamento della scuola materna comunale di Niviano, sentita 
l’esposizione fatta dal segretario comunale, confermata dal Sindaco e dopo l’intervento di vari consiglieri di 
maggioranza e minoranza, il consesso ha deciso di apportare una modifica all’articolo 10 del regolamento, nella sola 
parte riguardante il trattamento economico del personale insegnante e inserviente addetto alla scuola materna, mentre 
nessuna variazione è stata disposta in merito al periodo di funzionamento della scuola medesima (articolo 16 del 
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regolamento) il quale resta così confermato in mesi dieci e precisamente dal 1° febbraio al 30 novembre di ogni anno. 
Passando in seduta segreta i convenuti, presa in esame la graduatoria finale di merito contenuta nel verbale adottato 
dall’apposita commissione giudicatrice del concorso, hanno nominato quale agente ricevitore delle imposte di consumo 
gestite direttamente dal Comune il sig. Luigi Bugoni, nato ad Agazzano l’11 dicembre 1939, attualmente addetto 
all’ufficio imposte di consumo del comune di Codogno, il quale è risultato vincitore del concorso. Tutti gli argomenti 
trattati sono stati approvati ad unanimità d voti. La seduta è stata dichiarata sciolta alle ore 22,30. 
 
19 aprile (foto 0032) 
CAMPING LIDO E FESTEGGIAMENTI SETTEMBRINI NELL’ATTIVITÀ DELLA PRO LOCO 
Come in precedenza annunciato ha avuto luogo, giovedì 14 aprile u.s., nella sede sociale presso la Gran Locanda in 
Rivergaro, l’assemblea annuale della Pro-loco. Alle ore 21, presenti un discreto numero di soci il presidente , rag. 
Antonio Tagliaferri fa notare che il numero degli intervenuti non raggiunge il numero legale, per cui rinvia la 
discussione degli argomenti posti all’ordine del giorno alla seconda convocazione indetta per le ore 22 dello stesso 
giorno. Nell’intervallo tra la prima e la seconda riunione (un’ora circa) per rendere ai presenti meno pesante l’attesa, è 
stato offerto in visione il documentario “Colpi d’obiettivo in Val Trebbia” nell’edizione riveduta ed aggiornata 
realizzata dallo stesso rag. Antonio Tagliaferri su pellicola 8 mm. e con commento sonoro del sig. Carlo Chiappini; 
realizzazione che ha suscitato consensi da parte di tutti i presenti. A proiezione ultimata sono stati ripresi i lavori 
dell’assemblea. Il primo argomento, “Relazione morale sull’attività svolta durante il 1965”, è stato trattato dallo stesso 
presidente il quale, in primo luogo, si è sentito in dovere di scusarsi con i presenti per il mancato ed ingiustificato 
intervento alla riunione dei dirigenti dell’Ente provinciale per il turismo di Piacenza. Ha continuato poi la sua 
esposizione illustrando gli articoli più importanti contenuti nel nuovo statuto costituzionale dell’associazione che in 
fine, è stato approvato alla unanimità per alzata di mano. In merito all’attività svolta nel decorso anno 1965, il rag. 
Tagliaferri ha messo in particolare rilievo le attività e manifestazioni svolte, giustificando la mancata realizzazione di 
altre programmate inizialmente. Per quanto si riferisce all’attività futura 1966, il relatore si è detto contrario alla 
presentazione di un programma definitivo; mentre le attività e manifestazioni di base (camping, lido, festeggiamenti 
settembrini, ecc.) verranno senz’altro continuati e mantenuti, cercando di migliorarne il funzionamento e lo 
svolgimento; per quelle secondarie ha detto che la Pro – loco non intende seguire uno schema fisso, che finirebbe poi 
col rendere meno interessanti le manifestazioni, ma improntare queste sull’improvvisazione e sulla scelta del periodo in 
cui dovranno essere realizzate. Dopo aver chiesto la fiducia e l’appoggio morale di tutti per il lavoro che il Consiglio 
d’amministrazione del sodalizio affronterà nel corso del corrente anno, il presidente ha concluso rivolgendo un 
particolare ringraziamento ai collaboratori più assidui ed un vivo grazie a tutti gli intervenuti. Ha preso quindi la parola 
il cassiere sig. Franco Baldrighi per illustrare la situazione finanziaria. Terminata l’esposizione analitica dei dati 
contenuti nel conto 1965 (fra i quali figura il contributo di 200.000 lire a favore della società sportiva River Club) viene 
data lettura delle risultanze finali del conto medesimo, che concordano nelle seguenti cifre: entrata 2.352.781 lire; uscita 
2.244.232 lire. Avanzo d’amministrazione al 31 dicembre 1965 lire 108.549. Anche il documento contabile è stato 
approvato all’unanimità. Dopo alcuni interventi di soci presenti intesi a precisare diversi punti degli argomenti trattati, 
l’assemblea è stata sciolta alle ore 20,30. È seguita una seduta del Consiglio d’amministrazione per concordare l’inizio e 
la realizzazione dei lavori di sistemazione della nuova area destinata a campeggio. 
 
DOMENICA GIUBILEO 
Domenica prossima 24 aprile, al Santuario della Madonna del Castello, si avrà un giubileo straordinario. Alle 9,30 la 
messa sarà celebrata dal vescovo ausiliare mons. Ghizzoni e servirà per acquistare il giubileo straordinario. Alle 11 
nella chiesa parrocchiale verrà amministrata la Cresima. Nella giornata si svolgerà una funzione Unitalsi(1). Alle 15,30 
processione dalla parrocchiale al santuario, presieduta dal Vescovo. Alle 16, messa vespertina celebrata da mons. 
Ghizzoni per ammalati, anziani e fedeli in generale per l’acquisto del giubileo straordinario; benedizione eucaristica ad 
ogni infermo. 
 
20 aprile (foto 0034) 
BORSE DI STUDIO DEL COMUNE PER L’ANNO IN CORSO 
Come per il passato, anche per l’anno scolastico 1965-1966 l’Amministrazione comunale ha istituito tre borse di studio 
per un importo complessivo di 100.000 lire da assegnarsi a studenti   frequentanti la scuola media statale “Vittorio 
Alfieri” del capoluogo, i quali risultino residenti nel comune di Rivergaro e siano in possesso di tutti i requisiti e titoli 
previsti dall’apposito regolamento comunale. Le borse di studio saranno del seguente importo: una da 30.000 lire 
riservata agli studenti frequentanti la prima classe, una da 30.000 riservata a studenti frequentanti la 2a, classe, una da 
40.000 riservata a studenti frequentanti la 3a classe. Le relative domande dovranno essere presentate alla segreteria della 
scuola media, entro e non oltre il 31 maggio prossimo. 

                                                 
1 UNITALSI= Unione Nazionale Italiana Trasporto Ammalati Lourdes e Santuari Internazionali. 
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21 aprile (foto 0036) 
MESSA A CONCORSO LA CONDOTTA VETERINARIA 
L’unica condotta veterinaria del Comune, resasi vacante col 1° ottobre 1965 a seguito della messa a riposo del suo 
titolare, dott. Mario Isola, ed interinalmente retta dal dottor Giuseppe Braga, è stata messa a concorso. Lo ha disposto il 
Veterinario provinciale con apposito decreto n.932 in data 15 aprile 1966, che si trova affisso all’albo pretorio del 
Comune ove rimarrà a tutto il 30 giugno 1966. Col decreto sopracitato, viene indetto pubblico concorso, per titoli ed 
esami, al posto di veterinario condotto del Comune di Rivergaro, al quale è assegnato uno stipendio annuo, lordo, 
iniziale di lire 1.129.500. Per l’ammissione del concorso gli aspiranti dovranno far pervenire all’ufficio del veterinario 
provinciale di Piacenza, entro le ore 12 del giorno 30 giugno 1966, l’apposita domanda. (…) 
 
27 aprile (foto 0040) 
MOLTITUDINE DI FEDELI AL GIUBILEO STRAORDINARIO 
Propiziato da una giornata piena di sole e con un concorso di folla difficile a vedersi a Rivergaro, ha avuto luogo 
domenica, 24 aprile, nel santuario della B.V. del Castello l’annunciato Giubileo straordinario. Fin dalle prime ore del 
mattino numerosi fedeli hanno gremito il santuario che si presentava tutto addobbato e pieno di fiori, in attesa di mons. 
Ghizzoni, vescovo ausiliare di Piacenza, il quale alle ore 9,30 ha dato inizio alla funzione celebrando la prima messa per 
l’acquisto del giubileo. Alle ore 11 si è portato nella chiesa parrocchiale, ove ha amministrato la cresima a circa venti 
fanciulli di Rivergaro e località limitrofe. Nel pomeriggio i riti sono stati ripresi con una solenne funzione UNITALSI 
alla quale hanno preso parte una imponente moltitudine di fedeli provenienti anche dalle numerose parrocchie della Val 
Trebbia ed accompagnati dai rispettivi parroci.  Dalla parrocchiale si è snodata una lunga processione, presieduta dallo 
stesso mons. Ghizzoni che, passando per le vie e piazze del paese, i cui balconi e finestre erano stati ornati di drappi e 
festoni, ha raggiunto il santuario della B.V. del Castello. Qui attendevano, già sistemati nelle panche prospicienti 
l’altare, numerosi infermi anziani, amorevolmente assistiti da un gruppo di dame Unitalsi. Nel corso della messa 
vespertina, il Vescovo ha impartito la Comunione a ciascun ammalato, recandosi presso di loro di panca in panca. Il 
giubileo straordinario si è concluso con la benedizione eucaristica impartita a tutti i presenti e con un ringraziamento di 
mons. Ghizzoni al padre Oreste Tondelli, rettore del santuario, a don Anacleto Mazzoni arciprete vicario di Rivergaro 
ed a tutti i fedeli intervenuti i quali, con il loro impegno e con il loro concorso hanno contribuito alla piena riuscita del 
giubileo. Un ringraziamento particolare il Vescovo lo ha rivolto alle dame dell’UNITALSI, per le loro umanitarie 
prestazioni. L’intera funzione è stata accompagnata da canti liturgici eseguiti dalla “Schola Cantorum” della parrocchia, 
diretta da don Carlo Mazzoni. 
 
14 maggio (foto 0057) 
UN SOLO NATO E SEI MATRIMONI NEL DECORSO MESE DI APRILE  
Nel decorso mese di aprile all’ufficio anagrafe e stato civile del comune sono stati registrati i seguenti atti: Nati : Marco 
Gazzola di Luigi. Pubblicazioni di matrimonio: Ugo Canevarolo con Valentina Sala, Giuseppe Mendola con Gabriella 
Baldrighi.  Matrimoni: Armando Bongiorni con Giuseppina Ballerini, Paolo Chiesa con Bruna Migliorini, Umberto 
Anselmi con Paola Cremaschini, Pierino Bordoni con Rosa Carini, Giancarlo Rossi con Rosa Cerati, Franco Spigaroli 
con Maria Rosa Bulla; Morti:  Alberto Ferazzoli di 85 anni, Remigio Embresi, di 83 anni, Vittoria Colombi  di 86 anni, 
Giuseppe Ghigni di 63 anni. Cinque persone sono emigrate, mentre quelle immigrate sono in numero di tre. In 
conseguenza delle suddette variazioni la popolazione residente del comune, al 30 aprile 1966, si riduce a 4.132 abitanti. 
 
21 maggio (foto 0059) 
APPROVATI DAL CONSIGLIO DI RIVERGARO I PROGETTI PER DUE NUOVI ACQUEDOTTI 
(Si riferiscono a Suzzano-Trebbiola e a Case Buschi-Mirafiori – Le pratiche per altri impianti idrici – Il Comune socio 
sostenitore della CRI) 
Si è riunito alle 21 di mercoledì, sotto la presidenza del sindaco sig. Giuseppe Alberti, assistito dal segretario comunale 
capo, sig. Giovanni Boiardi, il Consiglio Comunale in seduta straordinaria. Dopo aver accertato la validità 
dell’adunanza (erano presenti 15 dei venti consiglieri convocati), il Sindaco ne ha assunto la presidenza invitando subito 
i convenuti ad approvare, previa lettura fatta dal segretario comunale, il verbale della seduta consigliare del 16 aprile 
scorso ed a ratificare due deliberazioni adottate d’urgenza dalla Giunta municipale, concernenti il ricovero di indigenti 
inabili in istituti per vecchi. Il consesso, prendendo poi in esame la richiesta pervenuta dal Comitato centrale della 
Croce Rossa Italiana, ha deciso di iscrivere il comune di Rivergaro fra i soci “sostenitori” del benefico ente, disponendo 
per il versamento della relativa quota fissata in 12.000 lire annue. Conseguente ai lavori di ampliamento del cimitero 
della frazione di Pieve Dugliara, lavori che verranno iniziati quanto prima, è stato deciso di declassare il tratto di strada 
vicinale soggetto a pubblico passaggio detta “Dei Fava”, limitatamente al tratto che dalla provinciale Gossolengo 2a, 
passando dietro al cimitero, porta al Rio Diara. Ai proprietari frontisti interessati verranno mantenuti tutti gli attuali 
diritti di passaggio sul nuovo tratto di strada che, a cura del Comune verrà costruito a monte dello stesso cimitero. 
Continuando nei suoi lavori, il Consiglio ha preso a trattare il delicato argomento degli acquedotti comunali. Per quanto 
si riferisce al potenziamento di quello posto al servizio delle località Montetravaso-Cisiano, il Sindaco-presidente ha 
voluto mettere in rilievo tutti gli sforzi compiuti dall’Amministrazione comunale per risolvere amichevolmente e con la 
massima celerità il difficile problema; ma a nulla è valsa la buona volontà dimostrata dal Comune in sede di trattative 
con parte dei privati proprietari della sorgente da immettere nella rete di distribuzione. E poiché diversi privati 
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interessati si sono dichiarati disposti ad anticipare al Comune la somma necessaria per l’esecuzione dei lavori, prevista 
in 2.900.000 lire, somma che verrà restituita senza interessi nel termine di cinque anni, l’Amministrazione comunale ha 
deciso di modificare in tal senso il sistema di finanziamento dell’opera dando così subito corso al provvedimento di 
esproprio della sorgente in questione. In merito al nuovo impianto di approvvigionamento idrico delle località di nuovo 
sviluppo “Le Piane” e “Taccella”, il Consiglio comunale ha fissato in cinque anni il termine entro il quale il Comune 
assumerà direttamente il nuovo impianto. Anche per i lavori di potenziamento dell’acquedotto comunale di Ancarano, 
necessario per poter garantire l’indispensabile servizio alle nuove zone lottizzate del “Poggio Cavalla”, al fine di poter 
dare corso ai lavori con la massima urgenza possibile, il Consiglio ha dato mandato al Sindaco perché prenda accordi 
con i proprietari interessati al fine di arrivare al sistema di finanziamento così come concordato per l’acquedotto di 
Montetravaso – Cisiano, tenendo presente che la spesa necessaria è stata prevista in 7.500.000 lire. 
Per gli abitanti di Suzzano-Trebbiola e Case Buschi- Mirafiori attualmente privi di acquedotto, il consesso ha approvato 
i progetti di massima redatti dal tecnico comunale incaricato, dott. ing. Antonino Gregori di Piacenza, i quali prevedono 
una spesa rispettivamente di 9.700.000 e 4.800.000 lire; per la loro esecuzione verrà richiesto il contributo statale. 
Passando in seduta segreta il Consiglio ha formato la seguente terna di nominativi di veterinari condotti da inviarsi 
all’ufficio del veterinario provinciale per la nomina di un rappresentante della categoria nell’apposita commissione per 
il concorso al posto di veterinario condotto del Comune: dott. Attilio Rebecchi, dott. James Mutti e dott. Adolfo Casali, 
veterinari condotti dei comuni di Podenzano, San Giorgio e Bobbio. Infine ha disposto il ricovero presso l’istituto “E. 
Andreoli” di Borgonovo di un indigente inabile al lavoro e l’assunzione, a carico del bilancio comunale, di spesa per 
rette di spedalità consunte da infermi nullatenenti privi di assistenza mutualistica. Tutte le deliberazioni sono state 
adottate ad unanimità di voti. La seduta è stata dichiarata sciolta alle ore 23. 
 
IL SECONDO GRAN PREMIO “BONELLI” 
Continuando nel suo programma la società bocciofila Rivergarese ha organizzato, in collaborazione con la ditta locale 
interessata, il “2° Gran Premio Vini Bonelli”, gara di bocce serale, limitata a 64 coppie, divisa per categorie A, B, e C, 
con gironi separati per la categoria “C” e che vedrà il suo svolgimento sui sei campi di gioco disponibili in Rivergaro 
dal 23 al 28 maggio corrente. Il monte premi è stato assicurato in 80.000 lire da assegnarsi: 28.000 (comprese due 
medaglie d’oro) alla coppia prima classificata; 14.000 alla seconda coppia classificata; 8.000 alla terza e 6.000 alla 
quarta coppia classificata; 3.000 ciascuna per le coppie classificate dal 5° all’8° posto. Tutti i premi come sopra fissati, 
saranno accompagnati da prodotti e confezioni della ditta organizzatrice. Le iscrizioni, che sono state fissate in 1.000 
lire a coppia (quota campo compresa) si ricevono presso la società bocciofila fino alle ore 20 del giorno 21 maggio, fino 
al raggiungimento del numero di coppie previste, mentre il sorteggio verrà effettuato alle ore 20,30 del 31 maggio 
corrente. La gara, a carattere provinciale, è riservata ai giocatori tesserati con la FIAB. 
 
UNA DENUNCIA PER FURTO A FABIANO 
Alcuni giorni fa, di mattina, la proprietaria della trattoria di Fabiano, dopo essersi assentata per alcuni minuti dal bar in 
cui aveva servito la colazione a un cliente di passaggio, si avvedeva della scomparsa di denaro dal cassetto in cui ella 
ricordava di avere posto 23.000 lire e affrontava il cliente per invitarlo a restituire la somma. Costui si dimostrava 
stupito e reagiva alla richiesta. Ne nasceva una discussione dopo la quale il cliente partiva in bicicletta verso la città. 
Del fatto si interessavano i carabinieri ai quali l’uomo, incensurato e benestante, avrebbe ammesso il suo inconsulto 
gesto, aggiungendo di aver gettato nel fossato fiancheggiante la strada, il denaro rubato. Egli è stato pertanto denunciato 
alla Procura. 
 
25 maggio (foto 0065) 
CONTRO I RUMORI MOLESTI 
Con l’avvicinarsi della bella stagione estiva, particolare periodo durante il quale villeggianti e turisti affollano numerosi 
tutte le località del Comune per godersi il meritato riposo annuale e la frescura del luogo il Sindaco, con apposito, 
manifesto affisso nei luoghi più frequentati, ha invitato tutti i cittadini ad un’azione di autodisciplina ed a collaborare 
con l’Amministrazione comunale, segnalando ai competenti uffici i casi di persistenti e rilevanti infrazioni, al fine di 
impedire che la quiete pubblica, specialmente nelle ore notturne, venga turbata da rumori molesti. Tale collaborazione, 
continua il manifesto, riuscirà sicuramente efficace se sarà accompagnata dal proposito che ognuno deve imporsi di 
evitare qualsiasi rumore molesto e specialmente l’eccessivo volume di apparecchi radio–televisivi e di giradischi, i canti 
e gli schiamazzi notturni, l’eccessiva accelerazione di motori, l’uso ingiustificato di segnali acustici, la circolazione di 
veicoli sprovvisti di silenziatore, la chiusura violenta di saracinesche, ecc. L’invito del Sindaco conclude facendo 
presente che la repressione di tali rumori verrà rigorosamente effettuata dai vigili comunali mediante accertamenti 
contravvenzionali e, nei casi più gravi, con la denuncia dei responsabili. 
 
28 maggio (foto 0068) 
RIPRESI A RIVERGARO I LAVORI DELLA NUOVA CIRCONVALLAZIONE 
Il cantiere adibito alla costruzione della nuova circonvallazione della borgata è stato riaperto durante la settimana; sono 
state anche montate nuove baracche per il personale e grossi macchinari sono entrati in azione là dove il nuovo breve 
tronco della “45” era stato abbozzato o parzialmente costruito lo scorso anno. L’interruzione dei lavori non era stata 
determinata soltanto dall’arrivo dell’inverno, ma dalla necessità di completare il progetto delle difese idrauliche lungo il 
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Trebbia a presidio della strada stessa e del paese. Lungo il muraglione di sostegno del rilevato verranno costruiti dei 
pennelli in gabbioni, come chiesto dal Consorzio di difesa della sponda destra del Trebbia e dal Genio Civile di 
Piacenza. Si ritiene che ora i lavori possano procedere regolarmente fino al completamento e all’apertura al traffico 
della nuova circonvallazione. 
 
1 giugno (foto 0074) 
ALLA COPPIA GOBBI-BRAGHIERI IL 2° GRAN PREMIO “BONELLI” 
Con rinnovato e crescente successo di concorrenti e di pubblico, si è svolto dal 24 al 28 corrente mese il 2° gran premio 
“Bonelli” di bocce a coppie, organizzato dalla Bocciofila Rivergarese, al quale hanno preso parte 64 coppie di giocatori 
di categoria A, B, e C in rappresentanza di 12 società della provincia, tutte affiliate alla FISB. Le partite eliminatorie 
seguite con vivo interesse da un numeroso pubblico di appassionati, non hanno riservato, questa volta, sorprese per cui 
la vittoria è potuta così andare, meritatamente, alla coppia indicata come favorita: ai nazionali Gobbi-Braghieri. Il 
girone finale è stato interamente giocato sui due campi del bocciodromo “Portichetto” e sulle otto coppie ammesse è 
prevalsa, come già detto, quella composta da Gobbi –Baghieri della soc. Astra di Piacenza, la quale si è imposta per 12 
a 0 sulla Romano-Dallanoce (Astra), per 12 a 3 sulla Bisini-Baldrighi (Rivergaro) e, infine, per 15 a 5 sulla Gemmi-
Tencati (Caorsana). A gara conclusa, in una sala dell’albergo “Portichetto”, il signor Luciano Bonelli ha proceduto alla 
premiazione, congratulandosi con i vincitori ai quali, oltre alle medaglie e premi in danaro in palio, ha consegnato 
confezioni contenenti vini della Val Trebbia di produzione “Bonelli”. Perfetta l’organizzazione e ottima la direzione di 
gara affidata al sig. Mario Morisi. 
 
LANCIATA NUOVA SELVAGGINA IN VIA SPERIMENTALE 
La locale sezione cacciatori ha lanciato in questi giorni, venti capi di una nuova selvaggina, dieci dei quali nella zona di 
pianura e dieci nella zona di collina del territorio comunale. Si tratta di un vero e proprio esperimento venatorio in 
quanto la selvaggina lanciata, “l’Arcianello”, non esiste in natura, ma è un selvatico che è stato letteralmente inventato e 
successivamente creato in laboratorio con l’intento di risolvere il grave problema del ripopolamento della selvaggina 
stanziale in Italia. L’Arcianello Perdrix, è stato ottenuto ibridando indirettamente quaglia, starna e colino virginiano ed 
ha le dimensioni di una grossa quaglia e il piumaggio scuro come una beccaccia; è di riproduzione impressionante, ha 
un notevole grado di adattabilità a tutti gli ambienti, un volo rapido e prolungato e nessun istinto migratorio. Tutto 
sembra indicare, anche se è forse prematuro affermare che potrà sostituire starne e fagiani, che “l’Arcianello” sarà la 
selvaggina principe dei cacciatori con il cane. 
 
2 giugno(foto 0072) 
DAL 13 GIUGNO AL 30 OTTOBRE SARÀ APERTO IL “RIVER CAMPING” 
Il “River –camping”, giunto al suo quinto e fortunato anno di vita, aprirà nuovamente i suoi cancelli il 16 giugno per 
accogliere i turisti del 1966 e ne ospiterà a centinaia per tutta l’estate fino alla fine di ottobre. La decisione del consiglio 
amministrativo della “Pro-loco” ha ricevuto la debita approvazione in sede provinciale e quindi anche quest’anno, 
nonostante i lavori in corso per la costruzione della strada di circonvallazione di Rivergaro, il camping della Valtrebbia 
si affollerà di gruppi famigliari e di singoli turisti provenienti da tutto il mondo ma soprattutto dall’Olanda e dalla 
Germania dove esso è particolarmente noto per le sue caratteristiche che si compendiano in “acqua-sole-tranquillità e 
familiarità” per tutti da parte di tutta la popolazione. I lavori per la circonvallazione, data la loro imponenza e la loro 
urgenza, avevano fatto temere a lungo per la sorte del camping. Il terrapieno principale ha infatti seppellito una parte 
considerevole del terreno di attendamento, ma i dirigenti della “Pro-loco”, incoraggiati dal pieno consenso 
dell’assemblea dei soci hanno potuto concludere un contratto di affitto per un notevole appezzamento di terreno 
adiacente al camping stesso, lo hanno unito ad esso mediante un ponticello di legno robusto e decoroso nello stesso 
tempo per superare un canale di irrigazione, acquisendo quindi un’area che ha le stesse dimensioni della precedente. 
Salvi resteranno per quest’anno i servizi igienici che nel prossimo autunno dovranno invece essere in parte demoliti 
appunto per far posto alle strutture sopraelevate della circonvallazione. La gestione dei servizi ausiliari del camping 
(bar-docce e bagni) è ancora affidata alla signora Luisa che potrà servire anche il caffè espresso agli ospiti dato 
l’ammodernamento degli impianti. Si svolgono a pieno ritmo anche i lavori per l’allestimento del “Lido” al Trebbia. Si 
aggiungerà quest’anno un nuovo chiosco per bevande fresche; i frequentatori di questo delizioso angolo di fiume 
potranno usufruire di un ponticello in legno per superare il canaletto minore di acqua che scorre lungo la sponda destra. 
L’assemblea dei soci del sodalizio turistico locale ha già indicato i tre delegati propri alla prima riunione di 
insediamento del Consiglio delle Pro-loco di valle che avverrà nei prossimi giorni a Marsaglia. La delegazione sarà 
composta dai sigg. rag. Antonio Tagliaferri presidente, Gino Tagliaferri, Francesco Baldrighi. I tre delegati supplenti 
saranno i sigg. col.lo Grippini, geom. Giulio Cesare Tacchini e Franco Torreggiani. 
 
3 giugno (foto 0075) 
SONO RIPRESI A RIVERGARO I LAVORI PER LA CIRCONVALLAZIONE 
Sono ripresi in questi giorni da parte dell’impresa Portalupi i lavori per la costruzione della circonvallazione di 
Rivergaro. I tecnici e gli operai della ditta piemontese che ha avuto in appalto l’opera, sono impegnati ora nella 
costruzione delle pile di sostegno al terrapieno che correrà nel tratto più vicino al fiume Trebbia e quindi più vicino al 
pericolo di erosione da parte delle acque in periodo di piena. Le piogge autunnali hanno dato infatti dimostrazione di 
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quanto la sponda destra, nei pressi della piazza di Rivergaro, possa essere facilmente intaccata dalla forza della corrente. 
Oltre al terrapieno quindi si è reso necessario un sistema di pile in profondità consistenti e dal notevole spessore. Si 
ergono già terrapieni giganti per lo scavo che ospiterà di volta in volta il cosiddetto “ago” in cemento armato 
precompresso. La sede stradale sarà infatti sostenuta e difesa da una serie di queste pile. L’accesso al greto del fiume di 
persone ed automezzi sarà agevolato da un sottopassaggio all’altezza del macello comunale. Per ora non sono ripresi i 
lavori sul tratto Ponte Diara- scuola, nè sull’altro estremo verso la Bellaria, tratti che non presentano alcuna difficoltà di 
esecuzione a parte l’imponenza del terrapieno su cui correrà la nuova circonvallazione. 
 
7 giugno (foto 0077) 
SI ELIMINA PRESSO RIVERGARO UN TRATTO PERICOLOSO DELLA STATALE 
Un continuo pericolo e la causa di un notevole rallentamento al traffico sarà quanto prima eliminato lungo la statale 45 
di Valtrebbia con i lavori che la ditta Cella di Bobbio ha iniziato proprio questa mattina sul ponticello situato tra le 
località di Fabiano e di Cisiano, quasi all’imbocco della strada per Montechiaro. Il luogo noto a tutti gli utenti della 
strada Piacenza-Bobbio come uno dei più disagevoli per la strettoia inoltre è stato causa di frequenti incidenti sia pure di 
lieve entità. Il ponticello, come si è detto, è in curva, la carreggiata è molto stretta ed è delimitata da due serie di 
paracarri in muratura del tipo a copertina in cemento e distanziati di circa un metro l’uno dall’altro. Sbarre in legno 
delimitano gli intervalli. Il manufatto è vicinissimo a due curve sulle opposte direzioni di marcia ed è questo il motivo 
per cui gli incidenti che si sono verificati su di esso fortunatamente non hanno mai provocato disgrazie mortali. Gli 
automezzi, infatti, sono costretti a rallentare la marcia specialmente in caso di incrocio con altri veicoli. Gli operai della 
ditta Cella di Bobbio hanno iniziato stamane la rimozione dei muretti su entrambi i lati del ponte sulle cui arcate 
verranno costruite solette in cemento armato. Con tale accorgimento si amplierà la sede stradale che verrà difesa da 
ringhiere in ferro-tubi. Gli imbocchi subiranno una modificazione che agevolerà a sua volta il transito. 
 
10 giugno (foto 0081) 
UN IMPROVVISO GUASTO ALLA TUBAZIONE DELL’ACQUEDOTTO 
Per un improvviso guasto alla tubazione principale dell’acquedotto, è mancata l’acqua a tutta la borgata e alle frazioni 
di Ancarano, Niviano e case sparse a cominciare da stamattina presto. Il guasto, provocato da un movimento di terra nei 
pressi dell’asilo vecchio, è stato segnalato da una vistosa falla con fuoriuscita d’acqua. La necessità di un intervento 
urgente ha tuttavia consentito all’autorità comunale di avvertire la popolazione che nella notte e nelle prime ore del 
mattino ha potuto farsi la scorta necessaria per almeno 48 ore. Una squadra di operai del Comune ha portato a termine 
in poche ore lo scavo necessario per mettere a nudo la tubazione principale e domani mattina si provvederà alla 
sostituzione del tronco schiantato sotto la spinta del terreno. Si prevede che i lavori si concluderanno entro domani sera. 
 
13 giugno (foto 0087) 
IL CONSUMO DELL’ACQUA A MONTECHIARO, BASSANO E FABIANO 
Con apposite ordinanze del Sindaco, notificate a tutti gli utenti, è stato disposto che l’acqua potabile erogata dagli 
acquedotti comunali di Montechiaro (che serve anche le località di Montetravaso e Cisiano), Bassano e Fabiano dovrà 
essere usata per le sole necessità domestiche e per l’abbeveramento del bestiame. Nel diffidare gli interessati a non 
usare l’acqua degli acquedotti in parola per irrigazioni o per altri usi, è stato fatto presente che i contravventori verranno 
perseguiti a norma di legge. Il provvedimento è stato determinato dal fatto che, oltre all’impoverimento delle sorgenti 
alimentanti gli acquedotti in parola, dovuto al persistere della siccità, è stato accertato che molti utenti, nelle ore 
notturne, usano l’acqua per irrigare campi e giardini, esaurendo in tal modo la scorta di acqua che durante la giornata 
potrebbe essere appena sufficiente per gli usi domestici e per il bestiame. Servizi notturni di vigilanza nelle dette 
località, sono stati disposti dall’Amministrazione comunale al fine di reprimere ogni abuso sul consumo dell’acqua. 
 
18 giugno (foto 0097) 
IERI NELLA PIAZZA DI RIVERGARO UNA RAGAZZA CON GLI ABITI IN FIAMME 
(Il pronto intervento di un albergatore del posto ha evitato più gravi conseguenze – La giovane è stata ricoverata 
all’ospedale di Piacenza) 
Una giovane studentessa con gli abiti in fiamme si è lanciata di corsa nella piazza principale ed è stato scongiurato un 
ben più grave pericolo per il pronto intervento del sig. Paolo Bertuzzi che si è lanciato verso la ragazza strappandole i 
vestiti in fiamme. L’incidente si è verificato poco dopo mezzogiorno nella cucina annessa al negozio di alimentari 
Arzani-Rei situato all’angolo fra la piazza e via Matteotti. In quel momento la signorina Giuliana Rei, studentessa del 
secondo anno di ragioneria, residente a Niviano ma temporaneamente ospite della sorella che gestisce il negozio stesso, 
stava manipolando del cotone idrofilo imbevuto di alcool e messo in un catino. Improvvisamente il fuoco si 
avviluppava alle vesti  della giovane che terrorizzata si lanciava all’aperto. La corsa frenetica dava maggior vigore alle 
fiamme che in pochi secondi avevano già avvolto quasi completamente il corpo della signorina Rei. Del grave pericolo 
si avvedeva il sig. Paolo Bertuzzi, gestore del ristorante “Grande” che dalla parte opposta della piazza si lanciava in 
soccorso della giovane riuscendo a strapparle di dosso gli abiti bruciacchiati e a soccorrerla fino all’arrivo di altre 
persone. Con un’autoambulanza della CRI la signorina Rei veniva immediatamente trasportata all’ospedale di Piacenza 
dove i sanitari le riscontravano ustioni di primo e secondo grado giudicandola guaribile in 30 giorni. 
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Spettacoli: Al “River Dancing” di Rivergaro questa sera inaugurazione della stagione danzante con Silvano d’Angiò 
della Rai-Tv e il suo complesso. 
 
21 giugno (foto 0099) 
IL RINNOVATO CAMPING DI RIVERGARO HA INIZIATO IL QUINTO ANNO DI ATTIVITÀ 
(L’inaugurazione ufficiale è avvenuta domenica alla presenza del Prefetto – Accoglienti attrezzature su una superficie 
più ampia) 
I dirigenti della Pro-loco di Rivergaro, che sono anche i “costruttori” del camping aperto ieri per il quinto anno di 
attività, hanno davanti a sé problemi di largo sviluppo turistico che ad ogni stagione affrontano con entusiasmo e 
risolvono con lusinghieri risultati; questi per il 1965 si riassumono nella cifra di oltre 4mila presenze al River-camping e 
in parecchie altre migliaia di turisti di passaggio al Lido e nelle altre spiaggette rinomate della zona. Si tratta – come ha 
sottolineato il rag. Antonio Tagliaferri presidente della Pro-loco – dei risultati che premiano la ricerca di ogni mezzo per 
la “cattura” del turista stabile. Con semplice cerimonia – il taglio del nastro inaugurale tricolore all’ingresso, la 
benedizione del parroco e brevi indirizzi di augurio – nel tardo pomeriggio di domenica si è aperto il cancello del 
camping che accoglierà turisti italiani e stranieri fino alla fine di ottobre. Il terreno, i servizi, il bar, gli impianti di 
illuminazione, il ponticello ed il portico-ritrovo, tutto era lindo e gaio, accogliente come deve essere un ambiente del 
genere. Il camping è stato per buona parte spostato mediante l’acquisto di terreno ed occupa ora una superficie 
maggiore. Sul ponticello il gruppo delle autorità e degli ospiti si è soffermato per ascoltare le parole del rag. Tagliaferri 
che ha ringraziato la popolazione di Rivergaro, le autorità, la stampa ed ha indicato i propositi della Pro-loco per il 
futuro. Il sindaco sig. Alberti ha rivolto un plauso agli organizzatori ed ha promesso l’aiuto dell’amministrazione 
comunale. Il senatore Giorgi si è detto meravigliato dei risultati raggiunti, il prefetto dott. Macciotta ha raccomandato la 
cura di tutti gli aspetti del turismo aggiungendo il suo agli auguri formulati da tutti gli altri, per la prosperità del terreno 
internazionale di Rivergaro, già noto in tutta Europa. Fra i presenti erano pure il dott. Arcangelo Santi dell’Ente per il 
turismo di Piacenza, il dott. Fabbri dell’ACI di Piacenza, il rag. Luppi della federazione del PSI, il maresciallo Lumelli 
comandante interinale della tenenza dei carabinieri di Bobbio e tutti i dirigenti della Pro-loco. Alla Gran Locanda è  
stato quindi servito un rinfresco a tutti gli ospiti. 
 
Spettacoli: Ad Ancarano di Rivergaro al dancing “Dama azzurra”, questa sera grande serata danzante con gara di ballo a 
premi. Presenterà il comico “Albert”. Si danza tutti i sabato sera. 
 
I LICENZIATI DELLA MEDIA 
Sono stati pubblicati, all’albo della scuola, i risultati degli esami di licenza dei candidati frequentanti la scuola media 
statale “Vittorio Alfieri” di Rivergaro. I dati delle due sezioni sono i seguenti: sezione “A”: esaminati 25, rimandati 8, 
non licenziati 1, licenziati 16: Luciano Bonvini, Anselmo Bulla, Giancarlo Caprioli, Stefano Carella, Luigi Cassinari, 
Enzo Cravedi, Giuseppe Cromati, Franco Giumini, Fulvio Negri, Mario Passerini, Carlo Piazza, Franco Ravilli, Silvano 
Sartori, Renzo Valla, Pietro Zangrandi, Ottavio Maffi. Sezione “B”: esaminati 22, licenziate 18, rimandate 4, non 
licenziate nessuna: Carmela Agnelli, Carla Agosti, Luciana Agosti, Carla Alberti, Mirella Cassinelli, Clementina 
Castignoli, Maria Cecilia Daverio, Rita Fava, Clementina Ferrari, Donatella Gatti, Carla Maretti, Maria Mazzari, 
Ornella Sbrozzolesi, Gabriella Segalini, Giovanna Trenchi, Silvana Vernasca, Wanda Montanari e Francesca Traversi. 
 
4 luglio (foto 0006) 
UN ANGOLO DI SARDEGNA CREATO AL  PORTICHETTO DI RIVERGARO 
(Il locale è stato scelto come sede del “gremio” dei sardi.) 
E’ di questi giorni la notizia che l’albergo il Portichetto posto sulle prime colline del nostro capoluogo. È stato scelto 
come sede del “gremio” dei sardi residenti in Piacenza e provincia, di recente costituitosi. E’ capitato così: con l’arrivo 
dalla Sardegna dei “ malloreddus” della carta da musica si voleva creare qualche ora di atmosfera regionale per i  Sardi 
di Piacenza, dopo aver trovato la sede adatta per una riunione conviviale in uno dei più caratteristici locali della 
provincia: “Il Portichetto” che rispecchia verosimilmente “sa lolla”. Nel tardo pomeriggio di un mercoledì scorso è 
entrato in funzione compare Trogu “su coxineri” impiantati tre spiedi rustici all’aperto, acceso il fuoco, infilzati i 
porchetti ornati di mirto e “is trattalias” è cominciato il rito della lenta cottura, dei porchetti al fuoco, e di compare 
Trogu al sole. Poi imbandita la tavola sotto il rustico porticato e appeso lo stemma sardo con i  quattro mori bendati, si è 
atteso l’arrivo dei convitati. Dopo poche ore c’erano tutti, curiosi di conoscere il menù che era questo: prosciutto di 
Lanusei ed olive del Campidano, malloreddus (la pasta caratteristica sarda) conditi con pomodori freschi e formaggio 
pecorino sardo, porchetti della Nurra allo spiedo con lattuga e ravanelli, formaggio  marcio della Barbagia; il tutto 
accompagnato da “ carta da musica” del sassarese e da vini sardi di vari qualità; dalla Vernaccia  al Cannonau secco di 
sorso. La raffinatezza è arrivata al punto che tutti i cibi sono stati conditi con sale proveniente dalla saline di Cagliari. 
Fra gli intervenuti si è creata un’atmosfera di viva cordialità e, al ricordo della Sardegna si sono scoperte tante amicizie 
e conoscenze comuni. La tradizionale rivalità fra Cagliaritani e sassaresi ha dato luogo a divertenti battibecchi e 
storielle spiritose ora sul conto degli uni, ora sul conto degli altri, terminate con i “muttettus” ed improvvisazioni 
poetiche dialettali. Per tutti si è fatto tardi senza accorgersene, in quella fresca, deliziosa serata sulle prime alture di 
Rivergaro dove, per un attimo, in una incantevole coreografia, è sembrato di  vivere in un angolo della Sardegna: da qui 
la scelta della sede. Ma per non far torti alla cucina della città che li ospita, i sardi di Piacenza si sono riuniti ancora 
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nella stessa sede, qualche giorno fa e non soli; per l’occasione avevano inviato i massimi esponenti del circolo dei sardi 
di Milano ed altri conterranei residenti nella vicina città di Parma. A questi sono stati offerti cibi tipicamente piacentini: 
dall’antipasto di coppa, salame e prosciutto nostrani, ai tortelli, pisarei e fasò, anitra arrosto etc., i vini serviti, di varie 
qualità tutti di produzione locale. Anche in questa occasione l’ora tarda è giunta improvvisa, ma tutti si sono ripromessi 
di ritornare per rivivere qualche ora serena in quel luogo che loro definiscono “un vero angolo di Sardegna”. 
 
BRUCIATI DA VANDALI MANIFESTI SINDACALI 
Giorni or sono, vandali ignoti, hanno appiccato il fuoco ai manifesti sindacali esposti all’esterno della sezione locale 
della UIL, che trova sede al 1° piano dell’immobile di proprietà comunale denominato “Casa del popolo”. La stessa 
sorte è toccata ieri ai manifesti e comunicati dell’ufficio di collocamento, che si trovavano affissi nell’apposito albo, 
avente sede nello stesso immobile comunale. L’increscioso atto è avvenuto dalle ore 13 alle 15, periodo durante il quale 
l’ufficio è chiuso ed il funzionario addetto è assente. Dell’avvenuto è stata fatta regolare denuncia al comando 
carabinieri e segnalazione alle autorità locali per i provvedimenti del caso. 
 
7 luglio (foto 0014) 
UN ARTICOLO IN OLANDA SUL “SINDACO” DEL CAMPING 
Di una persona molto nota a Rivergaro si occupa in questi giorni il quotidiano “Rotterdam-Rijnmond”. Si tratta del prof. 
Joop Hofman, “sindaco” del camping internazionale di Rivergaro e ospite della nostra borgata ad ogni estate. Il 
quotidiano della grande città olandese ha pubblicato infatti un lungo articolo con fotografie del prof. Hofman e del 
famoso capo del centro sionistico per la ricerca dei criminali di guerra tedeschi, Simon Wiesenthal che alcuni anni fa 
riuscì a catturare Eichmann e a farlo condannare a morte da un tribunale israeliano. Joop Hofman, chiamato per i suoi 
meriti combattentistici a far parte del comitato per le celebrazioni dell’anniversario della liberazione olandese, fece 
includere nel programma una serie di conferenze di Wiesentahal con cui era da qualche tempo in contatto. Nell’articolo, 
ispirato naturalmente dall’esperienza di Hofman si descrive Simon Wiesenthal come uomo dotato di grande solerzia e 
tenacia, intelligente poliglotta. “È un uomo che ha una grande missione da compiere - conclude il sig. Joop Hofmann - e 
vi riuscirà grazie alla sua perspicacia”. 
 
8 luglio (foto 0016) 
DOMANI FIERA DI SANT’ANTONINO 
Con l’arrivo delle prime carovane facenti parte del “Luna Park” che prenderà posto nella piazza Dante, a Rivergaro 
s’incomincia a respirare aria di festa. Infatti domenica, 10 luglio, ricorrerà l’annuale fiera di bestiame e merci, detta di 
Sant’Antonino. Mentre i numerosi affari si concluderanno sulla piazza “Paolo” o nei locali pubblici che la circondano e 
la rassegna del bestiame sarà tenuta nell’apposito spazio antistante la stazione ippica, i divertimenti, come detto, si 
terranno nell’attigua piazza Dante dove quest’anno, per la gioia dei piccoli… e dei grandi, un nutrito “Luna Park” sarà 
un grado di soddisfare le esigenze di tutti: autodromo, giostra a seggiolini, a cavalli, ad aeroplani ed altre per bambini 
non mancheranno. Tiri a segno e foto – lampo ed altri giochi leciti completeranno il parco divertimenti. In via Matteotti 
pianteranno invece le tende le tradizionali bancarelle per la vendita di merci varie, giocattoli e di dolciumi proprii delle 
fiere, quali il croccante, la liquerizia, la tira-molla(2) e lo zucchero filato. Il “Luna Park” che sosterà nel nostro 
capoluogo per diversi giorni, inizierà a lavorare domani, sabato. Tenuto conto della buona stagione e dei lavori avanzati 
della campagna, si prevede un forte afflusso di persone e la conclusione di un buon numero di affari. 
 
Spetacoli: a Rivergaro, al River Dancing in occasione della Fiera, danze: Domani, domenica, con l’orchestra “Caiumi”; 
lunedì il complesso “O.K. Frambati”. In caso d cattivo tempo si danza al chiuso. 
 
9 luglio (foto 0018) 
ALIMENTATI CON AUTOBOTTI I SERBATOI DI ACQUEDOTTI COMUNALI A RIVERGARO. 
(Si tratta di quelli di Rallio, Montetravaso, Cisiano, Bassano ed Ancarano. L’acqua viene prelevata dall’acquedotto  del 
capoluogo.) 
I serbatoi degli acquedotti comunali di Rallio, Montetravaso, Cisiano, Bassano ed Ancarano da qualche giorno vengono 
alimentati, mediante autobotti, con acqua prelevata dall’acquedotto del capoluogo. Il provvedimento è stato adottato, 
d’urgenza, dall’amministrazione comunale, al fine di assicurare l’indispensabile servizio, almeno per gli usi domestici e 
per l’abbeveramento del bestiame, in questo particolare periodo durante il quale tutto il territorio comunale si popola di 
numerosissimi villeggianti. Com’è noto le sorgenti alimentanti gli acquedotti in parola (escluso Ancarano), stante il 
persistere della siccità ed il loro graduale, naturale impoverimento, non sono  attualmente in grado di soddisfare neppure 
alle sole necessità domestiche, tanto da indurre il Sindaco ad adottare provvedimenti congiunturali in merito alle 
limitazioni ed all’uso dell’acqua prelevata dagli acquedotti comunali. Per quanto riguarda l’acquedotto di Ancarano, la 

                                                 
2 Tira-molla = Caramelle a base di zucchero e miele. Il composto, a base di zucchero e miele liquefatti, viene lavorato 
non appena rapprende, ancora caldo e morbido, tirandolo su un gancio (da qui il nome). Dopo ripetuti "tira e molla", 
quando il composto è ormai solido, se ne tagliano piccoli pezzetti, la cui consistenza si fa morbida non appena si 
sciolgono in bocca. 
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cui rete di distribuzione è collegata con quella del capoluogo e che si dimostra insufficiente per il troppo carico di 
utenze sulla condotta principale, proprio in questi giorni è stata tracciata la nuova condotta che, staccandosi 
direttamente dal serbatoi di compenso, andrà a servire il nuovo villaggio residenziale di “Poggio dei Rosi”, 
alleggerendo in tal modo la condotta di distribuzione al servizio del centro abitato di Ancarano, con un conseguente, 
notevole miglioramento del servizio per le due località. I lavori relativi verranno iniziati a giorni  da parte di una 
impresa locale. 
 
FIENO E PAGLIA IN FIAMME 
Un incendio presumibilmente per autocombustione, si à verificato oggi in un cascinale, a Boccine sopra di Rivalta, di 
proprietà del sig. Giuseppe Bazzari. Le fiamme, poi domate dai vigili del fuoco, hanno distrutto un modesto quantitativo 
di fieno e paglia. 
 
18 luglio (foto 0027) 
IL RISARCIMENTO DEI DANNI PER LE ESERCITAZIONI MILITARI. 
Con appositi avvisi il Sindaco ha portato a conoscenza della popolazione che dal primo al 25 c.m. un reparto della 
divisione “Legnano” effettuerà le esercitazioni estive nell’agro del Comune di Rivergaro. Le domande per il 
risarcimento di eventuali danni arrecati da militari appartenenti al predetto reparto, dovranno essere inoltrate 
tempestivamente alla “commissione” per la liquidazione dei danni.- Reparto R.R.R. “Legnano” avente sede in Presezzo 
(Bergamo). Dette domande dovranno contenere i seguenti dati: nome e cognome del richiedente, specificando se 
proprietario, affittuario o colono; denominazione del fondo; data e causa del danno; somma richiesta  per il 
risarcimento. 
 
20 luglio (foto 0029) 
BUONI VIVERI DELLA COOPERATIVA AGLI ASSISTITI DALL’ E.C.A. 
La Società cooperativa di consumo “A. Ferrari” ha fatto pervenire al presidente dell’Ente comunale assistenza sig. 
Emilio Chiappini, quindici buoni per il prelevamento, presso lo spaccio locale, di generi alimentari vari fino alla 
concorrenza di lire 2.000, da assegnare a famiglie residenti nel Comune che versano in particolare stato di bisogno. Il 
Comitato d’amministrazione dell’ECA riunitosi in questi giorni, ha preso atto e ringraziato per il munifico gesto e nel 
contempo, ha disposto per la distribuzione di un numero uguale di buoni viveri, dello stesso valore, portando così a 
trenta il numero delle famiglie che verranno a beneficiare di tale assistenza in natura. Nella stessa seduta il comitato ha 
inoltre deliberato l’erogazione di vari sussidi in denaro per un importo complessivo di 35mila lire. 
 
Spettacoli: ad Ancarano, al dancing “Dama Azzurra”, domani sera, sabato: “Festa del Gelato” con il complesso “ I 
Delfini”. A tutti i presenti un omaggio offerto dalla ditta “Eldorado”. 
 
25 luglio (foto 0031) 
DANNI PER UN MILIONE IN UN INCENDIO A NIVIANO 
Un danno di oltre un milione di lire è stato causato da un incendio sviluppatosi ieri, probabilmente per 
autocombustione, nella cascina d proprietà del sig. Attilio Guagnini di Niviano Chiesa. Le fiamme sono divampate sul 
cassero alto della cascina, posta di fronte alla chiesa parrocchiale di Niviano, in margine alla statale di Valtrebbia (a 
quell’ora percorsa da una colonna di automobili che rientravano dopo la giornata festiva). L’allarme è stato dato verso 
le 19 ed i vigili del fuoco di Piacenza al comando del maresciallo Motta con i carabinieri di Rivergaro 
sopraggiungevano in pochi minuti sul posto. Per mezzo di pompe venivano circoscritti i focolai più vistosi e pericolosi, 
ma il fuoco covava ancora sotto l’enorme massa di fieno. Si rendeva per questo necessaria la demolizione parziale delle 
pareti laterali della cascina e ciò dopo che il tetto era già crollato sul foraggio. Per molte ore i vigili del fuoco dovevano 
rimanere sul posto nell’intento di eliminare ogni pericolo e solo nelle prime ore del mattino di oggi potevano rientrare in 
caserma. Il fuoco e l’enorme calore sviluppatosi hanno danneggiato completamente il fieno che riempiva il cassero. 
Oltre a 400mila lire ammontano i danni arrecati al fabbricato ed alle sue immediate adiacenze, 250mila lire è stato 
valutato il danno al tetto, mentre il foraggio distrutto aveva un valore approssimativo di 450mila lire. 
 
RADDOPPIATO IL CONTRIBUTO ALL’ASILO DI SUZZANO 
Presieduto dal Sindaco, sig. Giuseppe Alberti, si è riunito ieri sera, alle ore 21, il Consiglio Comunale. Dei venti 
consiglieri convocati, 18 erano presenti e due assenti. Dopo aver accertato la validità dell’adunanza, il sindaco-
presidente ha fatto leggere dal segretario capo, sig. Giovanni Boiardi, il testo del verbale della seduta tenutasi il 18 
maggio scorso, il quale è stato approvato all’unanimità. Pure all’unanimità è stata adottata l’unica deliberazione adottata 
d’urgenza dalla Giunta municipale, riguardante la designazione della terna di nominativi di veterinari condotti dalla 
quale, a cura del veterinario provinciale, verrà scelto il rappresentante della categoria da includere nella commissione 
giudicatrice del concorso per il posto di veterinario condotto del Comune. A favore dell’esattore Comunale, è stato 
disposto il rimborso di quote d’imposte e tasse comunali date in carico per la riscossione con i ruoli anno 1964, resisi in 
seguito indebite o inesigibili, stralciando dall’elenco, una partita non sufficientemente documentata riferita alla Società 
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Ricerche Alta Italia.(3) Accogliendo poi la domanda prodotta da don Luigi Rivalta, presidente della scuola materna “F. 
Labati” avente sede a Suzzano, il consiglio unanime ha disposto di elevare da L. 35.000 a L. 70.000 l’annuale 
contributo comunale per il mantenimento di detta scuola a decorrere dall’anno in corso. Il consesso è passato quindi a 
discutere l’aggiornamento della tariffa per le concessioni cimiteriali e, infine, in seduta segreta, ha controdedotto 
all’ordinanza di rinvio della G.P.A. in merito all’assunzione, a carico del bilancio comunale, di spesa per spedalità 
consunte da indigente. Esaurito l’esame dei pochi argomenti posti all’ordine del giorno, alle ore 22,30 il presidente ha 
dichiarato sciolta la seduta. 
 
27 luglio (foto 0033) 
SI FERISCE UN SACERDOTE CADENDO SULLA GHIAIETTA 
Cadendo sulla strada cosparsa di ghiaietta con il ciclomotore, don Giovanni Marzaroli di 68 anni, residente a Niviano, 
ha riportato una contusione al ginocchio sinistro con abrasioni e contusioni varie per cui è stato ricoverato all’ospedale 
di Piacenza. Guarirà in 10 giorni. 
 
3 agosto (foto 0038) 
A RIVERGARO UN MURAGLIONE A DIFESA DELLA CIRCONVALLAZIONE 
Sono iniziati i lavori con cui verrà costruito il grande muro in cemento armato a difesa della strada di circonvallazione 
dalle erosioni del Trebbia. Dopo la costruzione dei piloni con cui si sono raggiunte notevoli profondità e si è così 
costituita una rete di alcune centinaia di “aghi” in cemento armato, si è ora provveduto allo scavo nel quale affiorano, a 
profondità di circa tre metri, i piloni che formeranno l’ossatura del poderoso manufatto. L’opera si è resa necessaria non 
appena furono constatate la violenza della corrente del fiume Trebbia ed il pericolo che correvano si la costruenda 
strada che le case situate presso la riva. Il muraglione in cemento armato inizia per ora all’altezza del macello pubblico 
e si inoltra verso la grande “curva del conte”. Nel prossimo autunno i lavori saranno continuati anche a monte della 
borgata fino a completamento dell’opera. 
 
Spettacoli: ad Ancarano, al dancing “Dama Azzurra” questa sera “ELEZIONE DI MISTER APOLLO” con l’orchestra 
melodica “Costarica”. 
 
11 agosto(foto 0049) 
DOMENICA VERRÀ APERTA A RIVERGARO LA MOSTRA MERCATO DELL’ARTIGIANATO. 
(Rimarrà aperta fino a tutto il 25 settembre. E’ la prima manifestazione del genere riservata agli artigiani piacentini) 
Organizzata dalla Pro-loco in collaborazione con la Libera Associazione Artigiani, patrocinata dall’Ente Provinciale per 
il Turismo ed autorizzata dalla camera di commercio, industria e agricoltura di Piacenza, si terrà nel capoluogo di 
Rivergaro dal 14 al 25 settembre c.a. la prima mostra mercato provinciale dell’artigianato piacentino. La mostra troverà 
sede nel salone posto al piano terreno della “casa del popolo” messo a disposizione dall’amministrazione comunale. Si 
tratta della prima manifestazione del genere che viene tenuta in provincia di Piacenza e che la Pro loco di Rivergaro ha 
voluto far sua allo scopo di difendere e valorizzare sempre più i pregiati prodotti dell’artigianato piacentino, in tutti i 
suoi settori. I visitatori, che si prevedono numerosi, oltre che a visitare la mostra, potranno anche comprare direttamente 
i prodotti in essa esposti, a tale scopo presterà servizio continuativo apposito personale  durante tutti i giorni e le ore in 
cui la mostra sarà aperta al pubblico. Inoltre, i visitatori potranno anche esprimere il loro parere, formulare proposte e 
osservazioni in merito ai prodotti presentati e  all’organizzazione della rassegna per mezzo di apposita schedina che 
verrà, all’ingresso, consegnata ad ognuno. La manifestazione verrà inaugurata alle ore18,30 del giorno 14 agosto alla 
presenza delle maggiori autorità provinciali e locali, da tale giorno a tutto il 25 settembre c.a. i visitatori potranno 
accedervi nei seguenti orari: giorni feriali dalle h. 17 alle ore 22, giorni festivi dalle ore 10 alle 12,30 e dalle ore 16 alle 
22. L’ingresso è libero a tutti. Durante il periodo di apertura della mostra, altre rassegne e manifestazioni sempre a 
carattere artigianale sono in programma. Intanto l’apposito comitato “mostre” costituitosi in seno alla Pro loco e 
presieduto dal sig. Tagliaferri ha ormai portato a termine i complessi lavori riguardanti l’organizzazione e la 
sistemazione dei locali che ospiteranno la mostra; locandine e depliants pubblicitari verranno distribuiti in questi giorni 
in ogni località della provincia in modo da portare a Rivergaro il maggior numero possibile di visitatori, assicurando 
così alla nuova manifestazione la migliore riuscita intesa a favorire tutto l’artigianato piacentino. 
 
LUGLIO ALL’ANAGRAFE 
Durante il decorso mese di luglio presso gli uffici anagrafe e stato civile del comune sono stati registrati i seguenti atti: 
nati: Roberto Anselmi di Pietro, Maria Carini di Pietro, Renzo Muselli di Dante. Morti: Andrea Ceschel di 78 anni 
pensionato. Pubblicazioni di matrimoni: Ernesto Daverio con Jole Rebecchi. Matrimoni: Francesco Guffanti con 
Claudia Grigioni e Giuseppe Silva con Ines Guarnieri. Risultano emigrate 12 persone ed immigrate 7. La popolazione 
residente alla fine di luglio rimane di 4.126 abitanti. 
 

                                                 
3 RAI= Ricerche Alta Italia: Società di ricerche petrolifere operante tempo prima a Montechiaro, ed all’epoca in 
procedura fallimentare.(ndr) 
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12 agosto (foto 0052)  
TRAVO-RIVERGARO: SFIDA FEMMINILE 
Martedì pomeriggio sul campo sportivo di Travo avrà luogo l’incontro di calcio tra le squadre femminili di due paesi 
della Val Trebbia, appunto Travo e Rivergaro. Diamo le due formazioni: Travo in piedi da sinistra Romana Romani, 
Anna Mari Santi, Paola Borghini, Doretta Bosoni, Ivana Tarovelli, Adriana Borselli: accosciate: Anna Maria Piana, 
Anna Maria Benzi, Carla Gabbiani, Maria Laura Zermani e Carla Pignatelli. Rivergaro (foto sotto) in piedi da sinistra: 
Gabriella Badini, Piercarla Cravedi, Cetty Daveri, Luciana Piergiorgi, Silvana Achilli, Eva Cavalli; accosciate: Angela 
Bertuzzi, Anna Maria Gazzola, Enrica Colla e Bruna Molaschi. 
 
26 agosto (foto 0067) 
DOMANI A RIVERGARO LA RIVINCITA DELL’INCONTRO DI CALCIO FEMMINILE. 
Si prevede che la manifestazione che oppone la compagine locale a quella di Travo richiamerà ancora un gran pubblico. 
Dopo l’incontro di ferragosto, disputatosi sul terreno di Travo tra le compagini femminili dei due paesi, in una cornice 
di folla imponente, festante e divertita, ritorna ora di scena a Rivergaro il calcio femminile per l’attesa rivincita. Come 
tutti ricordano, anche perché la T.V. si è interessata dell’avvenimento che è stato recentemente trasmesso in “Cronache 
italiane” nella partita di andata vinsero le “femmine” rivergaresi per due reti a zero. Le due squadre si sono incontrate 
poi una seconda volta, in una esibizione notturna sul campo del Gragnano e, in quell’occasione, ebbero la meglio le 
travesi che vinsero per uno a zero; ma proprio perché la partita di Gragnano è stata considerata una “esibizione” quella 
che domenica verrà disputata sul campo amico di Rivergaro, conserva integrale tutto il fascino della rivincita. 
Nell’occasione, alle ragazze di Travo verrà offerta una coppa ricordo a cura del circolo giovanile Rivergarese “Al 
Basul”, costituitosi recentemente. Per la partitissima di domenica saranno inoltre messe in palio due coppe che le 
sportivissime ragazze dei due borghi di Val Trebbia si contenderanno: una offerta dalla ditta f.lli Maffi di Rivergaro che 
sarà assegnata alla squadra vincitrice dell’incontro di domenica e una offerta dal Piacenza foot-ball club da assegnarsi 
alla squadra vincitrice del doppio incontro. Si arriverà così  alla chiusura del ciclo di partite di calcio femminile previste 
che hanno dato fra l’altro, una nota nuova, originale e spiritosa all’estate di Val Trebbia. Gli sportivi che hanno seguito 
e confortato con la loro straordinaria, vociante presenza le squadre contendenti negli incontri di Travo e Gragnano si 
ritroveranno certamente tutti allo stadio comunale domenica 28 c.m. alle 17,30 ora d’inizio dell’incontro. In precedenza 
sullo stesso terreno di gioco, verrà disputato un incontro amichevole fra il River club e l’A.C. di Gragnano; l’incontro è 
il primo dei numerosi che il River ha nel suo programma di preparazione per il prossimo campionato. Fra tutti gli 
sportivi presenti agli incontri in programma domenica, la ditta “Il fulmine” di Piacenza offrirà, previa estrazione a sorte, 
numerosi capi di abbigliamento, mentre a tutte le componenti delle due squadre femminili offrirà un cofanetto 
contenente calze di nylon. 
 
IL LIMITE DI ETÀ PER IL TORNEO DI TENNIS A COPPIE DEL PORTICHETTO 
Un torneo di tennis riservato ai meno giovani avrà inizio alla fine della prossima settimana sui campi dell’albergo 
Portichetto a Rivergaro. Esso sarà limitato ai giocatori che abbiano compiuto i 45 anni. Saranno disputate solo gare di 
doppio maschile ed i vincitori si aggiudicheranno 2 coppe. Altri premi saranno poi assegnati ai secondi, terzi e quarti 
classificati. La quota d’iscrizione, che comprende anche la partecipazione al pranzo di chiusura del torneo, è di 3.500 
lire e va presentata entro le ore 21 del 31 corr. all’albergo Portichetto. Tutte le partite saranno disputate di sera dalle 
19.00 in poi, salvo precedente accordo fra i concorrenti per giocare in altre ore della giornata. E’ in corso di 
organizzazione, frattanto, un torneo per giovanissimi. 
 
Spettacoli: a Rivergaro al “River dancing” VEGLIA DEL VILLEGGIANTE con l’orchestra “La Greffa”. 
 
29 agosto (foto 0073) 
IL TRAVO VINCE A RIVERGARO NELL’INCONTRO DI CALCIO FEMMINILE 
(Le partite tra ragazze continuano a richiamare una grande folla – Molto tifo e molto buon umore) 
Il calcio femminile destinato a richiamare sui campi sportivi più pubblico di quello che presenzia agli incontri maschili? 
Questa la scherzosa domanda che si ponevano alcuni degli spettatori dell’incontro giocato ieri a Rivergaro tra le 
rappresentative femminile locale e quella di Travo. Una cornice imponente di folla circa tremila persone, un tifo 
veemente che era dilagato anche tra le spettatrici meno giovani, ingorghi di automobili attorno al campo sono stati al di 
là della partita vera e propria gli elementi più caratteristici della giornata. Dobbiamo dire che la simpatica 
manifestazione, ottimamente organizzata dal circolo rivergarese “al Basul “ ha avuto pieno successo ed ha 
particolarmente divertito i presenti che hanno in continuazione incitato le gentili contendenti impegnate a dare una 
interpretazione del gioco del calcio tutta nuova e particolare che ha notevolmente contribuito a creare quel clima di 
simpatia che l’organizzazione si riprometteva. Hanno vinto le ragazze travesi per 4 a 2; ma il punteggio non tragga in 
inganno; la partita è stata alquanto equilibrata ma alcune discusse decisioni dell’arbitro in gonnella sig. Loffi hanno 
permesso alle calciatrici in maglia rosa di prevalere. L’inizio è stato tutto di marca travese concretatosi nel vantaggio, 
dopo pochi minuti di gioco con un bel goal del centro avanti Melez. Il Travo ha raddoppiato poco dopo, con un’altra 
rete messa a segno dalla bionda Palla. Il River non ha disarmato, si è gettato a sua volta all’attacco tentando la rimonta 
ed ha accorciato le distanze al termine del primo tempo con l’ala sinistra Cetti Daveri. Nella  ripresa il gioco si  è fatto 
un po’ più duro: qualche calcetto, qualche ruzzolone, qualche entrata non del tutto ortodossa che ha fatto bonariamente 
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sorridere il pubblico ha dato notevole lavoro all’arbitro ed ai due mastodontici e coreografici segnalinee in kilts e 
balmorals da autentici scozzesi; tutto si è risolto però senza alcun danno per le contendenti che hanno continuato a 
giocare col massimo impegno. Il River ha raggiunto il pareggio con la Cavalli; ma poco dopo è stato ancora il Travo a 
segnare con la Borselli su rigore e con la Bensi che ha siglato la rete del 4 a 2. Al termine mentre le travesi erano portate 
in trionfo dai loro supporters alle rivergaresi sfuggiva qualche lacrima di disappunto per essersi lasciate sfuggire la 
vittoria. Ora si attende la bella. Le squadre sono entrate in campo nelle seguenti formazioni: Rivergaro: Molaschi, 
Piergiorgi, Rizzi, Achilli, Cravedi, Bertuzzi, Cavalli Gazzola, Badini, Colla, Daveri. Travo: Bianchi, Cavalli, Zermani, 
Romani, Borselli, Palla, Romani, Piana, Melez, Bensi, Santi. Arbitro sig. Loffi di Piacenza. 
 
30 agosto(foto 0075) 
UNA GIOVANE MADRE FOLGORATA A SUZZANO  
Una giovanissima sposa, la signora Anna Boldini di 21 anni, madre di un bambino di 16 mesi e in attesa di una seconda 
maternità è rimasta folgorata questa sera nel cortile di casa sua, in località Case Calaie di Suzzano di Rivergaro. La 
tragedia si è abbattuta sulla famiglia Boldini alle 21 circa allorché il marito sig. Aldo di 29 anni, stava tornando dal 
lavoro e si apprestava come ogni sera ad abbracciare la consorte ed il figlioletto Alberto. Avrebbe quindi trascorso la 
serata in famiglia assieme ai suoceri signori Ippolito e Monica Bollati. Al rumore consueto della motocicletta su cui il 
marito ritornava a casa, la signora Anna era uscita nel cortile e sotto la pioggia a dirotto aveva aperto il cancello 
d’entrata. Essa cercò quindi di allontanare il cane da guardia, “Moro”, che le saltava festosamente attorno. In quel 
momento la giovane sposa afferrò la catena con cui il cane era trattenuto e posò la mano sulla testa dell’animale. Una 
scarica violenta la investì in pieno facendola cadere pesantemente a terra tramortita e sotto gli occhi esterrefatti del 
marito e del padre. Assieme a lei cadde anche il cane. La signora Anna ebbe ancora la forza di lanciare un lamento ed 
un’invocazione mentre il marito gridava disperatamente al suocero di schiacciare il pulsante di interruzione della 
corrente. Il padre della sposa era infatti appena sulla soglia della casa, a pochissima distanza dall’interruttore. La casa 
piombò al buio mentre nel cortile il sig. Aldo Boldini afferrava la consorte cercando di trascinarla in casa e sorreggerla. 
Accorrevano anche alcune persone che abitano nelle immediate vicinanze, richiamate dalle grida e dal trambusto. 
Qualcuno correva nel frattempo a Rivergaro in cerca di un medico. Poco dopo infatti giungeva il dott. Arcangelo Negri 
che purtroppo non poteva che constatare la morte quasi istantanea per folgorazione della giovane sposa. I carabinieri 
giunti anch’essi sul posto potevano ricostruire le probabili cause della tragedia. La catena che teneva legato il cane da 
guardia è infatti assicurata ad un pilastro della cascina. Lungo il pilastro scende un filo che porta energia elettrica anche 
nella stalla. Evidentemente il continuo movimento impresso alla catena deve aver logorato il rivestimento del filo di 
corrente che a contatto col filo di ferro e quindi con la catena ha immesso energia elettrica a 220 Volt nella catena 
stessa. La forte umidità del terreno ha rafforzato notevolmente la potenza della scarica e la folgorazione della povera 
sposa è stata istantanea. La notizia diffusasi subito in tutta la zona ha destato profonda commozione e vivo cordoglio. 
La famiglia Boldini era giunta a Case Calaie da poco più di 10 anni e da soli tre anni i due giovani si erano sposati. La 
signora Anna Boldini, di temperamento molto cordiale con tutti, era molto conosciuta e benvoluta. Da qualche 
settimana aveva rivelato ai genitori, di cui era figlia unica, di essere in attesa della seconda maternità e si apprestava a 
preparare il corredino per il nascituro. Nella stanza adiacente a quella in cui questa sera è stata allestita la camera 
ardente era già pronta infatti la culla. La fatalità ha voluto invece che essa rimanesse vuota. Nella casa si sono raccolti 
questa sera tutti i famigliari e numerosi conoscenti che cercavano in ogni modo di alleviare il dolore dei genitori e dello 
sposo.  

Gino Macellari 
 
31 agosto (foto 0078) 
E’ STATA COLLAUDATA A RIVERGARO LA NUOVA SEDE DELLA SCUOLA MEDIA 
(L’intera opera è costata al Comune più di 70 milioni di lire ed ha ottenuto il contributo dello Stato.) 
A cura del dott. ing. Antonio Ruberto, ispettore generale del genio civile di Roma all’uopo incaricato dal provveditore 
regionale alle OO.PP. per l’Emilia Romagna di Bologna, sono state recentemente portate a termine le operazioni di 
collaudo del secondo lotto dei lavori di costruzione della nuova sede della scuola media statale eretta in via Roma del 
capoluogo nella zona ove trovano sede le scuole elementari e l’asilo infantile Anguissola Scotti. Al collaudo hanno pure 
presenziato il sindaco sig. Giuseppe Alberti, per l’amministrazione comunale, il geom. Zaghis per l’ufficio del genio 
civile di Piacenza e tutti i titolari delle imprese e delle ditte interessate nei lavori o forniture riguardanti l’opera 
collaudata. Anche per il secondo lotto di lavori, le opere murarie ed affini sono state portate a termine dall’impresa di 
costruzioni Edoardo Casotti da Zaffignano di Ponte dell’Olio; l’impianto igienico sanitario e di riscaldamento dalla ditta 
Domenico Ferrari da Piacenza, la fornitura e posa in opera dei serramenti in legno dalla società SAMF di Fiorenzuola 
d’Arda, l’impianto elettrico e audiovisivo dalla ditta Enrico Molaschi di Rivergaro e l’arredamento dalla casa editrice 
ICA di Piacenza. Il costo dei lavori e forniture riguardanti il secondo lotto, il quale comprende la costruzione di due 
aule d’insegnamento, la palestra ginnica, l’alloggio per il bidello, la sistemazione del giardino e delle aree cortilizie e la 
recinzione, è risultato di 36.204.934 lire. Il primo lotto invece, ultimato e reso funzionante dall’anno scolastico 1963 – 
64  comprendente quattro aule per insegnamento, gli uffici di presidenza e di segreteria., la sala professori, 
l’ambulatorio scolastico e i bassi servizi posti al piano seminterrato, è costato 34.187.943 lire. Nel complesso l’intera 
opera, progettata dall’architetto prof. Pietro Berzolla di Piacenza, il quale è stato anche il direttore dei lavori, ha gravato 
sul bilancio comunale per oltre 70 milioni di lire. Al suo finanziamento il Comune ha provveduto per 60.000.000 con 
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mutuo contratto con la Cassa DD. PP. di Roma e con i benefici previsti dalla legge 9 agosto 1964 n.° 645 per 4.187.943, 
con parte del mutuo di 21.000.000 contratto con la Cassa di Risparmio di Piacenza e per 6.204.934 con mezzi ordinari 
di bilancio. Il nuovo edificio dedicato a “Vittorio Alfieri”, sarà interamente funzionante col prossimo anno 1966 – 67. 
 
VEDE PASSARE LA “ VESPA” CHE GLI ERA STATA RUBATA. 
I carabinieri di Rivergaro hanno denunciato a piede libero un uomo di Cortemaggiore sotto accusa di furto aggravato e 
per avere guidato un motomezzo senza la prescritta patente. Secondo  quanto sarebbe emerso dalle indagini egli si era 
allontanato dal posto di lavoro a Bobbio ed aveva vissuto per settimane cibandosi con verdura e frutta raccolta nei 
campi. Nei giorni scorsi a Cisiano di Rivergaro si era impossessato di una “Vespa – 150” di proprietà del sig. Romano 
Arnica abitante nei pressi di Cisiano. Fermato dallo stesso proprietario del motomezzo mentre ne era alla guida, l’uomo 
aveva asserito di avere avuto in prestito la Vespa da uno sconosciuto nei pressi di Perino. Nella caserma dei carabinieri, 
dove era stato invitato, egli confermava la versione ma per le prove raccolte veniva denunciato a piede libero 
dall’autorità giudiziaria. 
 
1 settembre (foto 0080) 
UN NUOVO CICLO DI VACCINAZIONI ANTIPOLIO 
Circa settanta bambini nati nel periodo dal 1 luglio 1965 al 31 maggio 1966, saranno chiamati per essere sottoposti al 
primo trattamento immunizzante contro la poliomielite. Alla vaccinazione che, a cura del dott. Arcangelo Negri, medico 
condotto e ufficiale sanitario, verrà effettuata nei locali dell’ambulatorio medico comunale di via Roma, alle ore 8,30 
del giorno 7 settembre, potranno anche sottoporsi bambini compresi nell’età fino a 14 anni, i quali non siano ancora 
stati immunizzati contro tale male. Ai genitori interessati è stato fatto presente che il vaccino Sabin somministrato per 
bocca è assolutamente innocuo ed è stata richiamata la loro attenzione sulla necessità di sottoporre i propri figli alla 
vaccinazione, al fine di assicurare una completa immunità contro la poliomielite. Viene fatto inoltre presente che la 
vaccinazione stessa è gratuita ed è richiesta, obbligatoriamente, per l’ammissione alle scuole, asili e collettività infantili. 
 
6 settembre (foto 0081) 
FUOCHI D’ARTIFICIO A RIVERGARO PER LA FESTA DI DOMENICA PROSSIMA 
(Oltre alle tradizionali funzioni religiose si svolgeranno a cura della Pro Loco i festeggiamenti settembrini) 
Domenica 11 settembre, avrà luogo nel capoluogo la tradizionale festa della B.V. del Castello. Numerose funzioni 
religiose saranno officiate nell’accogliente santuario alla patrona della Valtrebbia posto all’altura del castello, che si 
concluderanno alle ore 17 del pomeriggio con la celebrazione della messa vespertina e la benedizione solenne dei 
bambini. Subito dopo a cura della pro loco avranno inizio i cosiddetti festeggiamenti settembrini; tombola di 
beneficenza, caccia al coniglio ed altri divertimenti tratterranno il numeroso pubblico convenuto fino al termine della 
festa che si concluderà alle ore 22.30 con la serata pirotecnica d’incanto, grandioso spettacolo di fuochi d’artificio. 
 
ELARGIZIONI BENEFICHE DELLA CASSA DI RISPARMIO 
Il consiglio d’amministrazione della Cassa di Risparmio di Piacenza, in sede di ripartizione della quota utili del decorso 
esercizio 1965 destinata ad erogazioni per opere di beneficenza e di pubblica utilità, ha deliberato le seguenti elargizioni 
a favore di enti assistenziali aventi sede nel comune di Rivergaro: Casa di Riposo G. Gasparini di Pieve Dugliara 
100.000 lire, Ente Comunale di Assistenza di Rivergaro 50.000, asilo infantile Anguissola Scotti di Rivergaro; scuola 
materna F. Labati di Suzzano 50.000 per complessive 250.000 lire. Il presidente dell’istituto bancario, nel darne 
comunicazione agli enti interessati, ha fatto presente che l’erogazione deve intendersi limitata al corrente anno senza 
impegno alcuno per gli anni futuri, e che i mandati di pagamento sono disponibili presso la filiale di Rivergaro. 
 
IL TERMINE PER L’IRRIGAZIONE CON ACQUA DEL TREBBIA 
Il presidente del Consorzio generale delle acque del fiume Trebbia ha disposto che la irrigazione con acqua prelevata 
dal Trebbia venga protratta secondo i normali orari spettanti a tutti gli utenti irrigui, fino alle ore 24 del giorno 14 
settembre 1966, ferma restando la norma generale che fissa al 31 agosto la cessazione dei diritti di irrigazione. 
 
12 settembre (foto 0085) 
TOMBOLA E FUOCHI ARTIFICIALI ALLA FESTA PATRONALE DI RIVERGARO 
La “serata d’incanto” promessa dagli organizzatori dei festeggiamenti per la sagra patronale a tutti gli ospiti di 
Rivergaro, ha chiuso davvero in bellezza una giornata di festa eccezionale. Le esclamazioni e i battimani che hanno 
salutato gli scoppi più fragorosi dei fuochi artificiali e le luminose “figure” più belle, sono stati frequenti e nutriti ma 
non devono far dimenticare l’interesse e la partecipazione della folla a tutte le altre manifestazioni della giornata 
dedicata alla B.V. del Castello, “patrona” della Valtrebbia (la valle è dominata infatti per buona parte dalla chiesa posta 
sulla collina di Rivergaro). Si sono susseguite al mattino le messe  e le funzioni religiose celebrate dal parroco e da 
diversi sacerdoti. La chiesetta – santuario è stata raggiunta da una processione continua di fedeli sia al mattino che per 
le cerimonie dei vespri e per la benedizione della sera, suggestiva più delle altre. In mattinata e nel pomeriggio frattanto 
si erano svolte le manifestazioni preparate dal comitato della “Pro-loco. La “caccia al coniglio” ha suscitato un 
entusiasmo ed interesse eccezionale dato il carattere di novità che la singolare “gara” aveva a Rivergaro. Al centro di 
una barriera circolare costituita da numerose “casette”, veniva posto un coniglio che incitato, ma nello stesso tempo 
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impaurito, dalle grida della folla, si rifugiava in una delle casette. Risultava vincitore colui che aveva puntato sul 
numero corrispondente al ricovero scelto dall’animaletto. Una specie di “roulette viva” o “corrida” incruenta e 
scherzosa che ha fruttato agli organizzatori una bella sommetta che servirà a tamponare le falle delle ingenti spese 
stagionali, e che ha divertito tutti i partecipanti. Sempre in piazza Paolo è stata allestita ed ha funzionato la tombola 
gigante con premi numerosi e cospicui (un frigorifero è stato vinto dal sig. Ugo Tedeschi di Momeliano di Gazzola) 
mentre 10 apparecchi radio a transistor sono stati distribuiti ad altrettanti giocatori. Un concerto della banda di Fra’ 
Paolo di Borgonovo ha allietato la serata. 
 
19 settembre (foto 0089) 
I PROMOSSI DELLA MEDIA NELLA SESSIONE AUTUNNALE 
Gli esami della sessione autunnale tenuti presso la scuola media “Vittorio Alfieri” di Rivergaro, hanno dato i seguenti 
risultati: classe 1A: esaminati cinque, promossi cinque: Massimo Castignoli, Pierangelo Corbellini, Alfredo Gazzola, 
Terenzio Pagani e Giorgio Piria. Classe 1B: esaminati 6, promossi cinque, respinti uno: Ivana Gazzola, Maria Teresa 
Mazzocchi, Rita Mazzocchi, Laura Saltarelli e Massimina Savi. Classe 2 A: esaminati sei promossi cinque, respinti uno: 
Angelo Bertuzzi, Emilio Bertuzzi, Piero Ferrari, Pier Giuseppe Mezza e Giovanni Soressi. Classe 2 B: esaminati 
quattro, promossi dodici, respinti due: Agnese Burgazzi, Marisa Capucciati, Rosanna Capucciati, Edda Cervini, Carla 
Cesina, Adriana Dallarda, Maria Rosa Farro, Renata Ferri, Rosanna Mazzocchi, Francesca Rei, Carla Romani e Franca 
Rossi. Classe 3 A: esaminati otto, licenziati otto: Sandro Agenti, Giampiero Bessi, Mauro Bozzarelli, Gianfranco Casali, 
Giancarlo Gandini, Carlo Maffi, Piero Spallazzi e Pierangelo Poggi. Classe 3 B: esaminati quattro, licenziati tre, respinti 
uno: Carmen Boccellari, Silvana Chiapparoli e Lina Valla. 
 
19 settembre (foto 0090) 
RIVER CLUB – PODENZANO 1 – 4 
River Club: Molaschi, Brusamonti, Soprani, Ghidetti, Lorenzi, Devoti, Pecoli, Albertin, Gazzola, Manzini, Franchi. 
Podenzano; Veneziani II, Gardi, Molinari, Badenchini, Necchi, Rossi, Bertonazzi, Veneziani I, Tizzoni, Curti, Spinola. 
Arbitro: Brianzi di Codogno. Quattro a uno per i “rivali” podenzanesi in questa partita di debutto in Coppa Lombardia. 
Punteggio clamoroso che punisce forse troppo severamente i calciatori trebbiensi, scesi in campo privi di due o tre 
titolari ma soprattutto ancora in fase di rodaggio. I limiti di preparazione atletica – pur attenuati dalla combattività – 
sono balzati in evidenza rendendo molto problematico il recupero nell’incontro di ritorno in programma  domenica a 
Podenzano. La squadra ospite, ben congegnata e rafforzata in ogni settore, ha avuto gara vinta già nella prima parte 
dell’atteso incontro: al 17° e al 19° ha segnato Tizzoni, l’ex cannoniere della stagione scorsa nelle file del S. Lazzaro, 
che ha replicato nel finale (37°della ripresa) dopo le marcature di Soprani il River al 39° e di Spinola per il Podenzano 
al 31° della ripresa. 
 
21 settembre (foto 0091) 
LA SAGRA DEL TREBBIANO DOMENICA A RIVERGARO 
(Tra tavolate in piazza del Castello con salumi cotti e crudi e vino della Val Trebbia in quantità.- Al convito popolare 
un’orchestra folcloristica) 
La penultima “giornata gastronomica” organizzata dall’EPT in collaborazione con varie Pro-loco delle vallate per 
“prendere il turista per la gola” (come si espresse il presidente sig. Magni nella sua intervista al Gazzettino Padano), si 
svolgerà domenica a Rivergaro all’insegna del “Trebbiano e salumi locali”. A migliaia sono state preparate le bottiglie 
di vino bianco e rosso, parecchie saranno le botti da cui sarà spillato il vino, su tre lunghi banchi saranno esposti i 
salumi crudi affettati o interi, mentre da enormi pentole verranno estratti a filze fumanti i salamini cotti. Croccanti 
panini completeranno il pacchetto da pic-nic popolare. Tale allestimento, che avrà la doppia funzione della tavola calda 
e del self -service, è già quasi pronto sulle tre gradinate di piazza Castello, all’ombra dei grandi ippocastani. Al di sopra 
dei tavoli saranno stese delle tettoie a frasche. Un tocco villereccio vien dato all’insieme da un bel capanno rustico, “al 
casòn” un tempo costruito con quattro pali e molte frasche in ogni vigneto e che serviva da “garitta” per il camparo 
dell’uva. Accoglierà un gruppetto di ragazze in costume che distribuiranno vino e uva. Un’orchestra folcloristica darà 
infine il brio necessario alla festa settembrina. I preparativi vengono svolti da un gruppo di operai, da giovani e 
signorine che seguono le direttive del sig. Tagliaferri incaricato dalla Pro-loco. Le previsioni del tempo sono buone ed è 
quindi prevedibile che l’afflusso dei turisti a Rivergaro sarà favorito da una luminosa domenica di sole. 
 
IL CIRCOLO GIOVANILE A FAVORE DELL’ECA 
Il geom. Angelo Sfulcini, presidente del circolo giovanile rivergarese, a nome dello stesso Circolo, ha fatto pervenire al 
locale Ente Comunale di assistenza la somma di L. 10.000, quale contributo volontario, da devolvere a favore dei poveri 
del comune. Nel ringraziare, il presidente dell’ECA sig. Emilio Chiappini ha fatto presente che il munifico gesto fa 
onore ai giovani di Rivergaro e fa ben sperare per l’attività futura ed i programmi che il “Circolo” si prefigge di 
realizzare. 
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23 settembre (foto 0093) 
ANCHE A FIORENZUOLA PARTITA DI CALCIO FEMMINILE 
Un avvenimento del tutto inedito per la città di Fiorenzuola si svolgerà domenica pomeriggio al campo sportivo 
comunale, dove si disputerà un incontro calcistico fra due squadre composte esclusivamente da elementi femminili. La 
manifestazione, indetta dall’autoscuola Valdarda, vedrà schierate sul campo di gioco le squadre femminili del “River –
club” di Rivergaro e dell’ ”Harlem Girls” della Valtrebbia, le quali si disputeranno il primo gran premio “Autoscuola 
Valdarda”. 
 
Annuncio pubblicitario: In occasione della Sagra del Trebbianino e degli insaccati promossa dall’Ente Provinciale per il 
Turismo nel quadro dell’estate gastronomica piacentina, l’albergo ristorante “Al Portichetto” oltre alle sue già note 
specialità ha preparato per l’occasione dei piatti tipici con prodotti locali fra i quali: risotto alla paesana, rigatoni 
all’italiana, cotechino in camicia, pollo in porchetta, salamini al cartoccio, spiedini alla Portichetto. 
 
26 settembre(foto 0099) 
A CASTELLARQUATO E RIVERGARO LE SAGRE DELLE TORTE, UVE, SALUMI E VINO TREBBIANO 
(…) Alcuni quintali di pane e salumi (coppa, salame crudo e cotto), un bel migliaio di bottiglie di vino rosso e di 
Trebbiano, bicchieri di vino sfuso a centinaia e centinaia, atmosfera di sana allegria per tutti: si può sintetizzare in questi 
fatti la “sagra del Trebbianino e del salume” che si è svolta ieri a Rivergaro. La folla a ondate ha invaso le gradinate 
della piazzetta del Castello dove erano stati allestiti i banchi di vendita, di mescita del vino, la cucina gigante per la 
cottura del salame (la signora Bianca ha sudato le proverbiali quattro camicie accanto alle stufe ma ad un certo punto le 
è mancata addirittura la materia prima). L’inaugurazione della prima sagra del Trebbiano rivergarese, di cui è stato 
decretato il successo per l’enorme afflusso di persone, è stata aperta verso le 15 alla presenza del senatore Spigaroli che 
era accompagnato dal sig. Spezia, segretario provinciale della DC, dal sig. Lazò, assessore comunale di Piacenza in 
rappresentanza del sindaco dott. Cerlesi, dal sig. Magni, presidente dell’Ente provinciale per il turismo che ha 
patrocinato la manifestazione, dal rag. Tagliaferri presidente della Pro-loco che ha organizzato la sagra, dal colonnello 
Grippini, dal cav. Vittorio Muratori in rappresentanza del rag. Pirola, presidente dei commercianti. Un’orchestra 
folcloristica è stata applaudita in continuità dalla folla che si susseguiva fra i tavoli. Si sono viste parecchie persone 
ascoltare attentamente il cantante e gli esecutori di motivi che sembravano ormai dimenticati e che hanno commosso più 
d’uno. Al complesso, composto dai sigg. Pietro Ambrosini  (cantante), Luigi Tagliaferri (fisarmonica), Pietro Patelli 
(chitarra), Nando Cappellini (fisarmonica), Luigi Dallagiovanna (chitarra e violino) ed Ettore Ghibaudi (mandolino), 
tutti di Borgonovo, era stato riservato un angolo dello spiazzo maggiore e su loro si è concentrata l’attenzione del 
pubblico che intanto gustava i prodotti gastronomici. La manifestazione, sempre condotta su un tono di allegria 
contenuta, è continuata in serata poiché gli instancabili organizzatori avevano pensato anche ad una illuminazione 
armonizzata al carattere della sagra. Verso mezzanotte si sono allontanati gli ultimi acquirenti e si sono spente le luci su 
una festa popolare riuscitissima sotto tutti gli aspetti.  
 
29 settembre (foto 0103) 
CONCLUSA L’ATTIVITÀ BOCCIOFILA 1966 
Con la gara sociale individuale, organizzata dalla bocciofila Rivergarese in collaborazione con don Silvio Mutti, 
parroco di Pieve Dugliara, svoltasi domenica sul bocciodromo della trattoria Guagnini di Pieve, si è conclusa l’attività 
agonistica per il corrente anno 1966. La gara è risultata interessante sia dal punto di vista agonistico che da quello 
tecnico. Le due medaglie d’oro messe in palio dallo stesso don Silvio Mutti, al quale il Consiglio direttivo della 
Bocciofila ha rivolto un vivo ringraziamento, sono state appannaggio dei sigg. Enrico Molaschi e Pietro Anselmi, 
classificatisi rispettivamente 1° e 2° sui quaranta partecipanti. 
 
 
LA NUOVA CLASSIFICA DEGLI ESERCIZI ALBERGHIERI 
È in pubblicazione all’albo pretorio del Comune, per un periodo di quindici giorni da oggi, il foglio annunzi legali della 
Provincia di Piacenza n.72 del 21 settembre c.a., contenente la deliberazione del comitato esecutivo dell’Ente 
provinciale per il turismo di Piacenza n. 33 adottata il 14 settembre 1966, relativa alla classifica degli esercizi 
alberghieri della nostra provincia per il biennio 1966-1967. Per gli esercizi aventi sede nel territorio del comune di 
Rivergaro, risultano le seguenti classifiche: Alberghi di III categoria: “Portichetto”, di Pietro Grigioni, ubicato in 
frazione Pieve Dugliara; alberghi di IV categoria: “Roma”, di Delfino Baio posto in Rivergaro in piazza Paolo; locande 
“Bellaria” di Fortunato Tagliaferri, sito in località omonima; “Cacciatori”, di Luigi Agnelli, in frazione Fabiano; 
“Gasperini”, di Leonina Gasperini, in Rivergaro via Genova; “Grande” di Ettore Veneziani, in Rivergaro, via Roma. 
 
1 ottobre (foto 0105) 
USCITA UNA PUBBLICAZIONE DEI GIOVANI RIVERGARESI 
E’ uscito “Al Basul”, una elegante pubblicazione dell’attivo circolo giovanile rivergarese che porta lo stesso nome e che 
a pochi mesi dalla sua costituzione conta già al suo attivo diverse e riuscite iniziative. Il fascicolo, in distribuzione oggi 
sulla piazza della borgata, vuol essere un omaggio a Rivergaro, alle sue tradizioni e alle sue prospettive. Reca fra l’altro 
cenni storici sulla borgata con gustose fotografie d’epoca, ricordi di un passato più recente, dissertazioni su una celebre 
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frase dialettale, notizie sulla vita del sodalizio, una descrizione delle ville del paese e la storia della squadra femminile 
di calcio formata con successo dallo stesso Circolo giovanile. Numerose sono le illustrazioni. Per il momento si tratta di 
un numero unico, ma il consiglio dell’associazione intende proseguire le pubblicazioni   dedicando i prossimi numeri 
alle frazioni (Montechiaro, Pieve Dugliara, ecc.). “Al Basul” è diretto da Vittorio Cavanna. 
 
1 ottobre (foto 0106) 
UN POZZO A CISIANO DI RIVERGARO PER POTENZIARE ALCUNI ACQUEDOTTI 
Come in precedenza annunciato si è riunito presso la sede municipale, alle ore 21,30 di martedì 27 c.m. il Consiglio 
comunale sotto la presidenza del sindaco sig. Giuseppe Alberti, assistito dal segretario capo, sig. Giovanni Boiardi. 
Dopo aver accertato la validità dell’adunanza (erano presenti quindici dei venti consiglieri convocati), il Presidente ha 
dato subito inizio ai lavori facendo dar lettura del verbale della seduta consigliare del 18 luglio 1966 e sottoponendo a 
ratifica due deliberazioni adottate d’urgenza dalla Giunta Municipale riflettenti il ricovero presso la pia casa di riposo 
“G. Gasparini” di Pieve Dugliara e la fissazione dei nuovi compensi da erogarsi al personale addetto alla pulizia delle 
aule scolastiche delle frazioni durante l’anno scolastico 1966-1967. Il consesso è poi passato ad esaminare il progetto 
per la costruzione di un nuovo locale annesso alla caserma carabinieri, di proprietà del Comune, da destinarsi a garage 
al servizio della stessa caserma, approvando e disponendo per il relativo finanziamento previsto in 400.000 lire. Per 
quanto si riferisce al nuovo campo sportivo comunale, in sede di costruzione del quale non sono stati previsti i servizi 
igienici riservati al pubblico, il Consiglio, unanime, ha preso atto della necessità di dotare il nuovo impianto sportivo di 
tali indispensabili servizi e ha dato formale mandato alla Giunta comunale di approntare tutti gli atti necessari alla loro 
realizzazione. A favore dell’esattore comunale è stato deliberato il rimborso della somma di 16.040 lire relativa ad 
imposte e tasse comunali date in carico con i ruoli dell’anno 1965, resisi in seguito inesigibili. Sempre ad unanimità di 
voti il Consiglio ha poi deliberato di istituire il servizio medico-scolastico che verrà sito nel nuovo edificio ove trova 
sede la scuola media statale (per l’arredamento del necessario ambulatorio verrà richiesto il contributo statale previsto 
dalle vigenti disposizioni di legge) e di modificare il bilancio per il corrente esercizio, mediante l’applicazione di parte 
dell’avanzo di amministrazione 1965, per l’istituzione di appositi stanziamenti di 180.825 e 94.500 lire necessari al 
pagamento del saldo compenso servizio tesoreria e cassa anno 1965 e per l’acquisto, dalla Provincia di Piacenza, di 
vaccino antipolio Sabin. In merito ai lavori di potenziamento degli acquedotti comunali al servizio delle frazioni di 
Montechiaro ( Montetravaso e Cisiano), Bassano e Fabiano, dimostratisi ormai insufficienti alle necessità, aderendo alla 
proposta del Sindaco-presidente, il consesso ha deciso di risolvere il gravoso problema mediante la costruzione di un 
pozzo artesiano nei pressi del fiume Trebbia in località Cisiano, con idoneo impianto di sollevamento e relativa rete di 
adduzione ai serbatoi per alimentare l’attuale rete di distribuzione. Ha dato poi mandato al Sindaco perché convochi 
presso la Giunta municipale tutti quei cittadini interessati all’opera disposti ad anticipare i fondi necessari al relativo 
finanziamento onde addivenire ad una sollecita realizzazione dei lavori. Eventuali decisioni o proposte in merito alla 
nomina del tecnico progettista ed alle modalità di costruzione saranno nuovamente sottoposte all’esame del Consiglio 
comunale in una prossima seduta. Per la transazione con la Società Materie Plastiche relativa al terreno in precedenza 
ceduto dal Comune alla stessa società, col patto di costruirvi un opificio nel quale impiegare almeno trenta operai di 
Rivergaro, patto al quale la Società acquirente non ha ottemperato nei termini prescritti a rogito, per cui il Comune 
aveva diritto di ritornare in possesso della proprietà dietro la restituzione della somma pagata, il Consiglio comunale, 
unanime, ha approvato e fatti suoi gli accordi intercorsi con la predetta Società Materie Plastiche, in base ai quali il 
comune di Rivergaro rientrerà in possesso di metà dell’area ceduta (mq.3.087) senza restituire somma alcuna alla 
società medesima la quale potrà, conseguentemente, liberamente disporre dell’altra metà area. Passando in seduta 
segreta il consesso ha disposto di assumere a carico del bilancio comunale, spese per spedalità consunte da infermi 
nullatenenti presso ospedali vari. 
 
11 ottobre (foto 0112) 
LO STATO CIVILE DI SETTEMBRE 
Durante il decorso mese di settembre gli uffici anagrafe e di stato civile del Comune hanno registrato i seguenti atti: 
nati: Bruno Gazzola di Renato e di Elda Maffi; Roberto Albasi di Cesare e di Maria Pizzasegola, Antonio Gallinari di 
Aldo e di Maria Macera; Ettore Veneziani di Giampaolo e Marta Sogni. Morti: Patrizio Alviosi, di 62 anni, trebbiatore. 
Pubblicazioni di matrimonio: Giovanni Zambelli con Maria Groppi; Giuseppe Bollati con Callegari Lina; Giovanni 
Serpi con Teresa Groppi; Pietro Girometta con Paola Rezzoagli; Sergio Alberici con Davidina Rei. Matrimoni: Alberto 
Reggiani con Franca Marchesi; Angelo Sfulcini con Annamaria Molaschi; Paolo Volpi con Anna Ghisoni. Nello stesso 
mese risultano emigrate tre persone ed immigrate sei. La popolazione residente al 30 settembre 1966 è di 4.102 unità. 
 
FOTOCRONACA: il signor Alfredo Rebecchi di Rivergaro mostra, con giusto orgoglio, il bel fungo del peso di 
kg.1,450 da lui raccolto nei boschi di Croara di Statto. 
 
15 ottobre(foto 0117) 
PIÙ DI QUATTROMILA PRESENZE A RIVERGARO AL CAMPING CHE HA CHIUSO LA SUA ATTIVITÀ 
(Ospiti provenienti da tutte le parti del mondo – Particolarmente rilevante l’affluenza di francesi e tedeschi) 
“Rivergaro è un luogo molto accogliente e bello e gli abitanti sono gentili”. Questa è l’opinione di molti degli ospiti del 
River-camping giunto al suo quinto anno consecutivo di attività, poche parole che esprimono in sintesi l’impressione 
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dei turisti stranieri e italiani. A testimoniare che il “River-camping” funziona bene concorrono subito le cifre, prima fra 
tutte quella relativa alle presenze. A Rivergaro hanno sostato più o meno a lungo, durante l’estate, quasi quattromila 
persone. Dal conteggio sono esclusi i pur numerosi bambini troppo piccoli. È quindi una bella  borgata delle nostre 
pianure, che si è trapiantata a Rivergaro nella bella stagione e che è vissuta di vita propria grazie ad una buona 
organizzazione. Il clima non ha esaudito completamente le speranze dei turisti provenienti dal nord Europa, ma periodi 
abbastanza lunghi di splendide giornate di sole ha quasi del tutto ricompensato delle giornate tediose per molti trascorsi 
sotto la tenda o in roulotte. Che cosa spinge tanti turisti a Rivergaro? Ne vengono da molte città italiane (perfino da 
Roma e Napoli o Torino, Venezia o Savona) e da tutti i paesi europei, molti sono passati diretti al mare ed hanno sostato 
anche nel ritorno, segno che il Trebbia o l’aria buona o la gente di qui, avevano esercitato qualche attrattiva. A parte il 
buon servizio che l’assiduità e la gentilezza della signorina Luisa assicurano, c’è la buona assistenza, cordialità della 
gente anche più umile che ha compreso il valore turistico meglio di tanti altri centri di più vecchia tradizione del genere.  
Bambini piccoli specialmente trovano sicurezza nei giochi in acqua o sulla sabbia del Lido che è a due passi, a parte il 
campo giochi interno dotato perfino di un televisore. Sono nate qui tante amicizie che continueranno in altre nazioni, si 
sono scambiate qui le confidenze, nate magari con il semplice trillo delle corde di una chitarra, o da una partita di bocce 
o da uno degli innumerevoli incontri nel terreno “internazionale” rivergarese. I primi ospiti del camping, ce lo dice il 
registro delle presenze, diligentemente tenuto dalla custode signorina Luisa, sono stati i coniugi tedeschi Willy e 
Sidonie Näser di Amburgo che hanno piantato la loro tenda il 15 giugno. L’elenco si è via via allungato con il passar dei 
giorni, le annotazioni sono frequentissime per tutto il mese di luglio e per quello di agosto fino alla terza settimana e 
sono quindi diminuite fino a chiudersi col nome dei coniugi Bill e Florence Godbeer, australiani venuti per la seconda 
volta in Italia ed impegnati per tutta l’estate in un lunghissimo giro che li ha portati fino a Mosca, passando per Londra, 
Parigi, Cannes, Genova, Milano, Vienna, Budapest e ritorno via Grecia. Sono ripartiti da Genova il 26 settembre con 
una nave italiana che già nel 1964 li aveva portati nel nostro paese. Anch’essi sono ripartiti ammirati dall’Italia anche se 
i migliori esempi di ospitalità li hanno trovati in Russia, cosa inaspettata che sulle prime li aveva lasciati increduli. Ai 
turisti italiani in numero maggiore rispetto alle annate scorse, si accompagnano i francesi che hanno fatto segnare il 
massimo delle presenze seguiti dai tedeschi e dagli olandesi. Vi sono stati austriaci e inglesi, americani (la famiglia 
Heinz), ungheresi (la famiglia Giorgy e Giorgine Szanto), ne sono venuti dalla Cecoslovacchia, dalla Norvegia, dalla 
Spagna, dalla Svezia, Finlandia, Danimarca, dal Canada, dalla Jugoslavia (Marika Moklov), dalla Polonia, dal Belgio e 
dalla Svizzera. Sono tornati quest’anno le famiglie Joop e Dick Hofman, Peter France e Rutgers, olandesi che da molte 
stagioni ritornano nella loro “seconda patria”. Così è tornato il signor Lavetti di Parigi con la signora, la famiglia 
Ohman di Vasteras (Svezia) e il sig. Fabricius Goul da Valby di Copenhaghen e molti, molti altri. I lavori per la 
circonvallazione avanzano e fra poco occuperanno il terreno che fino al 1965 era riservato al camping, ma il nuovo 
contratto di affitto per un campo adiacente e già in funzione, assicura per altri cinque anni il funzionamento del “River –
camping”, giusto orgoglio dei dirigenti della Pro-loco. 

Gino Macellari 
 
Spettacoli: a Rivergaro, al “Cinema Nuovo” questa sera, dalle 21 all’1, “VEGLIA DEI COSCRITTI” con l’orchestra “I 
Delfini”. Ingresso libero per signore e signorine. 
 
22 ottobre (foto 0121) 
CONCESSO IL CONTRIBUTO PER AMPLIARE IL CIMITERO 
Il ministro dei lavori pubblici on. Giacomo Mancini ha comunicato al senatore, prof. Alberto Spigaroli, in relazione 
all’interessamento da lui svolto per il buon esito della pratica, di avere disposto in favore del comune di Rivergaro la 
concessione del contributo sulla spesa di 9.650.000 lire necessaria per l’ampliamento del cimitero del capoluogo. Il 
ministro Mancini ha comunicato anche all’on. Fernando Santi di avere concesso il contributo sulla spesa di 3.500.000 
lire per il completamento della fognatura della frazione di Rallio. Il primo dei due lavori prevede la creazione di un 
nuovo campo nelle immediate adiacenze dell’attuale cimitero (il quale ha da tempo esaurito ogni ordine di posto); 
potranno così essere costruite nuove cappelle comunali con loculi in cui sistemare le numerose salme tumulate in via 
provvisoria e cedersi aree per la costruzione di avelli di famiglia privati. Il secondo, prevede la costruzione di una 
idonea rete di fognatura per l’abitato di Rallio, resasi indispensabile, anche per ragioni igienico sanitarie, dopo che 
l’importante centro è stato dotato di acquedotto comunale. Il Sindaco ha assicurato che non appena il Comune avrà 
ricevuto la comunicazione ufficiale dell’ammissione delle due opere al contributo statale (i relativi decreti di 
concessione dovrebbero trovarsi alla firma del competente Ministro), verranno subito adottati tutti gli atti e 
provvedimenti necessari per l’effettiva realizzazione di esse. 
 
PADRE ORESTE TONDELLI LASCIA IL SANTUARIO 
Domani, domenica, alle ore 9,30 il rettore padre Oreste Tondelli, celebrerà una messa di commiato per i fedeli del 
Santuario e per tutte le popolazioni di Rivergaro e della vallata del Trebbia, di cui è patrona la B.V. del Castello. Infatti, 
per ordini superiori, in considerazione delle sue spiccate doti organizzative e di buon conoscitore delle lingue, padre 
Tondelli, nonostante i suoi sessant’anni fra qualche giorno lascerà il Santuario, Rivergaro e l’Italia per raggiungere la 
sua nuova missione di Mendoza, in Argentina, dove si dedicherà all’organizzazione ed alla cura di numerosissime 
anime. Padre Oreste Tondelli, che appartiene all’ordine dei padri Scalabriniani, è a Rivergaro a reggere il santuario (ove 
spera vivamente di poter tornare) dal 1962; in precedenza era stato in missione nel Brasile e in Argentina, ove ora farà 
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ritorno. Durante gli anni a Rivergaro, oltre ad assolvere gli impegni del Santuario, si è prodigato e impegnato in diversi 
lavori, che con l’aiuto della popolazione, è riuscito portare regolarmente a termine, per abbellire e rendere più 
accogliente il tempio; fra i tanti, la sistemazione e la decorazione dell’interno del Santuario e l’installazione di un 
funzionante impianto di riscaldamento meritano particolare citazione. Intanto, proveniente da Roma, ha già preso 
possesso del Santuario il nuovo rettore, padre Cesare Zanconato, pure dell’ordine Scalabriniano. 
 
INCONTRO DI CALCIO FEMMINILE SUL CAMPO SPORTIVO COMUNALE 
Domenica pomeriggio alle 15 si svolgerà sul campo sportivo comunale un incontro di calcio fra le squadre femminili 
del Monticelli e del Rivergaro. La manifestazione è stata organizzata dal circolo giovanile locale “Al Basul”. I tifosi al 
seguito delle due compagini saranno particolarmente numerosi da parte monticellese poiché la squadra, di recente 
costituzione, è decisa alla rivincita dopo la sconfitta subita ad opera del “Travo” sul proprio terreno in occasione della 
sagra autunnale. 
 
24 ottobre (foto 0122) 
LA DIFESA DELLA CIRCONVALLAZIONE COLLAUDATA DALLE P IENE DEL TREBBIA 
Ogni piena del fiume Trebbia rappresenta un collaudo per la sponda destra, quella su cui si affaccia la borgata con la 
magnifica panoramica delle rive di Sant’Agata. La massa d’acqua che viene deviata dalla sponda sinistra, circa 200 
metri a monte, secondo l’alterno gioco impresso al filo della corrente dalle opposte rive, si riversa normalmente contro 
il terrapieno naturale della piazza della fiera e degli orti che la fronteggiano. Ad ogni ingrossamento di fiume infatti 
l’andamento della riva viene modificato in diversa misura. Lo scorso anno, quando si iniziarono i lavori per la 
costruzione del terrapieno della nuova circonvallazione, si rese evidente la necessità della costruzione di un muro di 
riparo di notevoli proporzioni oltre a pennelli repellenti e frenanti. Con i lavori condotti per tutta l’estate si è costruito il 
grosso muraglione in cemento armato che dal piazzale del macello avanza con svolta a larghissimo raggio verso la 
“curva del conte”. Sullo sbocco del canale Trebbiola, che serve la rete di pulizia sotterranea alla borgata, si sta invece 
costruendo un ponte con paratia. Sarà così evitato il pericolo di una inondazione della piazza anche in caso di piene 
eccezionali come quella che si verificò nel settembre 1953. Con direzione quasi perpendicolare al muraglione sono stati 
infine messi in opera alcuni ordini di gabbionate a profonda fondazione per frenare l’impeto della corrente e deviarla 
verso la linea mediana del greto. 
 
30 ottobre (foto 0131) 
RIVER CLUB - PIZZIGHETTONE 3 a 0. 
River Club: Bellocchio, Brusamonti, Soprani, Ghidetti, Lorenzi, Molaschi, Manzini, Bernardi, Gazzola, Franchi. 
Pizzighettone: Galleani, Bozza, Parmigiani, Calza, Bergamaschi, Cerioli, Tornelli, Pesenti, Tosio, Mosconi, Cogni. 
Arbitro: Gambardella di Piacenza. 
Brillante e positivo l’esordio del River sul proprio campo dove, n una partita resa dura e massacrante dalle condizioni 
non proprio ideali del terreno, ha sconfitto il neo-promosso Pizzighettone con il secco ed inequivocabile punteggio di 3 
a 0. Il risultato ha suggellato una buona prestazione della squadra locale, che ha messo in mostra già un affiatamento ed 
una coesione tra reparto e reparto veramente notevoli. Ciò, evidentemente, è stato possibile avendo il River mantenuto, 
rispetto al campionato scorso, la stessa ossatura ed intelaiatura di squadra, innestadovi, però, alcuni elementi, che 
positivamente, fin d’ora, hanno fatto sentire il loro benigno apporto a tutta la manovra tattica della compagine: Soprani 
e Ghidetti in difesa uniscono ad una buona tecnica un’apprezzabile grinta costituendo baluardi difficilmente superabili. 
Manzini, a  centro campo, costituisce un filtro notevole, contrasta con decisione e col suo continuo movimento copre 
una vasta zona di campo permettendo a Gazzola di portarsi più spesso a rete o per lo meno di giostrare con meno 
preoccupazioni alle spalle, nella zona calda dell’area avversaria. Infine Franchi, uomo di peso e dal tiro bomba, il quale 
di prevalenza gioca sulle fasce laterali del terreno procurando ampi ed invitanti spazi frontali allo sgusciante 
velocissimo Bernardi sempre pronto a sfruttare anche la minima occasione. Se a questi elementi uniamo le vecchie 
conoscenze: Molaschi, Lorenzi, Brusamonti, Gazzola, Bernardi e lo spolverato ed alquanto migliorato Fava, è facile 
desumere quanto sia forte il River attuale, al quale non esitiamo a pronosticare un campionato ricco di soddisfazioni. La 
partita odierna non è stata facile, come il risultato lascerebbe intendere, in quanto il Pizzighettone è una squadra per 
nulla trascurabile, gioca accortamente coperta in difesa e cerca di colpire in contropiede con azioni ficcanti e veloci e 
parecchie volte, anche oggi, ha messo in difficoltà la difesa verde che ha avuto in Bellocchio un estremo difensore 
sempre attento e sicuro. Il primo tempo specialmente è stato alquanto equilibrato pur essendosi chiuso con il River in 
vantaggio per due reti a zero, reti messe a segno al 9° da Bernardi su azione di calcio d’angolo ed al 40° da Soprani, che 
con un pallonetto ha sorpreso l’insicuro ed inesperto Galleani. Soltanto nella ripresa il River ha legittimato la sua 
indiscussa superiorità, quando la stanchezza ha stroncato i bianchi avversari; si è visto allora, un Gazzola incontenibile. 
I goal avrebbero potuto essere molti di più dell’unico messo a segno da Franchi al 28 su azione personale. Buono 
l’arbitraggio.  

Pietro Marzolini 
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5 novembre (foto 0138) 
PAGLIA E FIENO IN FIAMME IN UNA CASCINA DI RIVERGARO 
Un incendio di una certa entità, ma che poteva assumere più vaste proporzioni, si è sviluppato questa notte, verso le 
3,30 nella cascina Molinazzo gestita dal signor Ettore Affri. Le fiamme, originatesi probabilmente per autocombustione, 
hanno bruciato circa 150 quintali di paglia e 70 di fieno, hanno pressoché distrutto una seminatrice di grano ancora 
nuova, appiccandosi anche a foglie secche di barbabietole. Dopo diverse ore di lavoro fra notevoli difficoltà – 
accentuate dalla scarsità d’acqua che li ha costretti a ricorrere al rifornimento d’acqua, necessario per lo spegnimento, 
nel torrente Trebbia – i vigili del fuoco di Piacenza sono riusciti a domare il sinistro. Da rilevare, inoltre, che i pompieri 
sono riusciti ad evitare che le fiamme si propagassero ad una vicina casa colonica con cascinale. Il che non ha permesso 
che il danno assumesse vaste proporzioni. Il danno complessivo sembra aggirarsi sulle 700mila lire. 
 
8 novembre (foto 0142) 
HA RAGGIUNTO 191 SOCI LA “BOCCIOFILA” RIVERGARESE 
Presenti il sig. Alfredo Campolonghi presidente della Federazione provinciale FISB di Piacenza, il rag. Enzo Mazzocchi 
e il sig. Mario Morisi, rispettivamente presidente e segretario della bocciofila “Astra” di Piacenza (tutti soci del 
sodalizio rivergarese) e un discreto numero di soci, ha avuto luogo giovedì scorso alle ore 21, nel salone della 
Cooperativa di via Roma, ove erano esposte, in bella mostra, le numerose coppe che i giocatori della Rivergarese si 
sono aggiudicati nel corso del 1966, l’annuale assemblea generale dei soci della società bocciofila Rivergarese. Dopo 
aver accertata la validità dell’adunanza, ad unanimità di voti è stato nominato presidente di turno il sig. Alfredo 
Campolonghi il quale prendendo subito la parola, ha ringraziato per l’incarico, dicendosi felice ed onorato di presiedere 
l’assemblea della società bocciofila numericamente più forte della nostra provincia, sebbene costituitasi da soli due 
anni. Ha poi dichiarato aperti i lavori lasciando la parola al presidente uscente della bocciofila Rivergarese , sig. Decimo 
Bartoli, che è passato subito ad illustrare gli argomenti posti in discussione. Circa l’attività svolta dalla società nella 
stagione agonistica 1966, il Presidente ha fatto rilevare che la bocciofila Rivergarese ha organizzato 11 gare fra sociali e 
provinciali, con risultati pienamente positivi sia per il numero di concorrenti e sia per il concorso di pubblico. Inoltre, ha 
continuato il relatore, i nostri giocatori hanno preso parte a 35 gare fra provinciali, regionali e nazionali con ben 580 
presenze, ottenendo risultati più che soddisfacenti: 3 primi posti, 2 secondi posti, un terzo posto, 11 quarti posti e 
qualificandosi 72 volte per gli ottavi di finale. Per effetto di tali risultati, sei giocatori rivergaresi (Armani, P. Ballerini, 
L. Bonelli, P. Murelli, Torreggiani e M. Solari), hanno ottenuto la promozione alla categoria superiore “B”. Il sig. 
Bartoli è passato quindi all’argomento della campagna soci 1967. Dopo aver fatto rilevare che la bocciofila Rivergarese 
è l’unica società che può vantarsi di avere fra le proprie file 191 soci e che è una delle società, appunto per tale sua forza 
numerica, tenuta nella massima considerazione dagli organi direttivi provinciali e dalle società consorelle, ha chiesto a 
tutti di adoperarsi perché il numero dei soci acquisito nel 1966 possa, nel 1967, essere mantenuto e possibilmente 
aumentato. Continuando nella sua relazione, il Presidente ha portato a conoscenza dell’assemblea l’istituzione, a partire 
dal 1966, di uno speciale premio, consistente in una medaglia d’oro, da assegnarsi ogni anno, al giocatore che ha 
ottenuto i migliori risultati: per il 1966 il premio è stato conferito al socio Piero Ballerini di Rivergaro che, subito dopo, 
fra gli applausi di tutti i presenti, lo ha ricevuto a mani dallo stesso Presidente. Prima di concludere la sua relazione, il 
sig. Bartoli ha ringraziato i componenti il Consiglio direttivo, per la fattiva collaborazione avuta in questi due anni, e 
tutti i soci intervenuti, formulando l’augurio che la bocciofila Rivergarese possa sempre essere, come lo è stata nei 
primi due anni di vita, all’avanguardia dell’attività bocciofila nella nostra provincia. Da parte del cassiere è stata data 
lettura delle risultanze contabili della gestione 1966, dalle quali è emerso che il complesso delle entrate è stato di 
733.700 lire, che le spese sono state accertate in 541.515 lire e che la gestione chiude con un avanzo di cassa di 191.185 
lire. L’assemblea è passata quindi all’elezione, per votazione segreta, del consiglio direttivo e del Collegio dei revisori 
del conto, che dovranno rimanere in carica, come vuole lo statuto per i prossimi due anni 1967-1968. A scrutinio 
effettuato il sig. Campolonghi ha dato lettura dei risultati ottenuti e proclamato eletti membri del Consiglio direttivo i 
signori: Decimo Bartoli, Enrico Molaschi, Luciano Bonelli, Franco Torreggiani, Piero Alberici, Sandro Sormani, 
Angelo Sfulcini, Lodovico Solari, Dioscoride Pizzasegola, Antonio Tagliaferri, Giulio Marchionni, Franco Baldrighi e 
Carlo Datei: a componenti il Collegio dei revisori del conto i signori: Luigi Ramponi, Piero Ballerini e Giacomo Solari. 
A questo punto il Presidente ha dichiarato sciolta l’assemblea, invitando tutti ad un brindisi al futuro della bocciofila 
Rivergarese. Sabato prossimo, il nuovo Consiglio Direttivo si riunirà per eleggere, nel proprio seno, il Presidente, il 
Vice Presidente, il Segretario ed il Cassiere e per predisporre il programma agonistico 1967. 
 

I FUNERALI DEL SIG. DANTE SOLENGHI 

Una numerosissima folla costituita da parenti, amici e conoscenti, ha partecipato oggi pomeriggio, ai funerali del sig. 
Dante Solenghi, mugnaio, deceduto la scorsa notte, in seguito a breve malattia, all’età di 63 anni. Il signor Solenghi, 
persona molto conosciuta e stimata, ha svolto da oltre trent’anni l’attività artigianale di mugnaio nel nostro capoluogo. 
Da qualche anno, con l’aiuto dei figli, Anselmo e Luciano, era riuscito a trasformare il vecchio molino a palmenti in un 
moderno impianto a cilindri in cui, anche se non troppo avvezzo ai motori e alle moderne macchine, ha continuato a 
svolgere la sua attività fino a pochi mesi addietro. La salma è stata tumulata nell’avello di famiglia posto nel cimitero 
del capoluogo. 
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21 novembre (foto 0148) 
RACCOLTA DELLE OFFERTE A FAVORE DEGLI ALLUVIONATI 
L’apposito comitato comunale per la coordinazione delle iniziative a favore delle popolazioni alluvionate, oltre alle 
modalità di funzionamento ha stabilito che tutte le offerte, sia in danaro che in natura (viveri indumenti, ecc.) potranno 
essere versate presso la sede municipale di via S. Rocco, durante i giorni e le ore d’ufficio. A cura del Sindaco è stato 
poi diffuso apposito manifesto nel quale è detto che la catastrofe che ha colpito alcune regioni d’Italia ha provocato 
vittime e danni incalcolabili. “Alla nostra generosità, conclude il manifesto, corrisponderà il conforto di aver contribuito 
a sanare piaghe e ferite altrimenti inguaribili”.(4) 
 
22 novembre (foto 0149) 
VENTOTTO COSTRUZIONI CIVILI ULTIMATE QUEST’ANNO A RIVERGARO 
Con l’approssimarsi della cattiva stagione e la conseguente obbligata sospensione dei lavori edili, è ora possibile 
stendere un consuntivo su quanto è stato realizzato in comune di Rivergaro, nel corso dell’anno 1966, in materia edilizia 
privata. Le rosee previsioni fatte in campo edilizio, per l’anno che sta concludendosi, sono state rispettate e, per una 
volta ancora non si può certamente parlare di crisi nell’edilizia locale. Le numerose costruzioni, ultimate o in corso di 
ultimazione, hanno impegnato per l’intero anno tutte le maestranze locali e varie imprese della provincia. Anche la 
commissione comunale di edilizia ha avuto il suo da fare e nelle undici sedute che ha tenuto a tutto il 31 ottobre u.s., si è 
espressa favorevolmente, ai fin del rilascio della prescritta licenza da parte del Sindaco, su 53 domande delle quali 35 
riguardavano nuove costruzioni per abitazioni civili, 3 per abitazioni rurali e 15 per la costruzione di immobili di 
destinazione varia, quali stalle per ricovero bestiame, silos per foraggi, autorimesse privati, bassi servizi agricoli, ecc. 
La stessa commissione ha pure rilasciato parere favorevole su tre domande relative ad ampliamenti di case d’abitazione 
civile e su sei domande per la demolizione di vecchi immobili di cui quattro classificati rurali. Delle opere sopra 
elencate 44 sono già state iniziate. Dai 35 nuovi fabbricati progettati e destinati ad abitazioni civili, verranno ricavati 51 
appartamenti per complessivi 210 vani utili e 254 accessori, mentre dalle abitazioni rurali si ricaveranno tre 
appartamenti per complessivi 14 vani utili e 8 accessori. Nell’anno in corso risultano invece ultimate e regolarmente 
abitate ben 28 costruzioni civili comprendenti 33 appartamenti con complessivi 149 vani utili e 177 accessori; sette 
sono stati gli ampliamenti realizzati nel 1966 col ricavo di 16 nuovi vani e 12 accessori. La maggior parte delle nuove 
abitazioni sono state costruite su zone in precedenza lottizzate e dotate di rete stradale, elettrodotto, acquedotto e 
fognatura. Anche le più recenti lottizzazioni (Poggio Cavalla, Molinasso, La Taccella, Il Cavallino, Cavallo), nel corso 
del 1966 hanno visto costruiti su di esse uno o più fabbricati, mentre le lottizzazioni esistenti (Montetravaso, S. Agata, 
Motta e Case Leoni) hanno visto aumentare il già ragguardevole numero di graziose villette, tanto da creare veri e 
propri villaggi residenziali. Per Rivergaro, anche il 1966, l’edilizia privata può ritenersi un vero “primato” che non dà 
cenno di arrestarsi per il prossimo futuro, se si considera la vasta disponibilità di lotti di terreno ancora da cedersi ed i 
grandi vantaggi che il paese offre a chi vuol costruire una casetta in cui trascorrere serenamente le vacanze estive: le 
limpide acque del Trebbia, la frescura dei luoghi e la vicinanza al centro cittadino. 
 
24 novembre (foto 0150) 
UN BENEMERITO DEL LAVORO 
Il signor Bolledi Francesco, di 62 anni residente nel nostro capoluogo, ove esercita l’attività di artigiano –meccanico, 
con officina, da oltre quarant’anni, verrà premiato per la “fedeltà al lavoro” durante la cerimonia che, si terrà Piacenza 
nella mattinata di domenica. Alla cerimonia presenzierà anche il sindaco, sig. Giuseppe Alberti, in rappresentanza 
dell’Amministrazione comunale. 
 
29 novembre (foto 0154) 
NOZZE  DI DIAMANTE A RIVERGARO 
I coniugi Emilio Losi e Giuseppina Rossi hanno celebrato ieri il 60° anno di matrimonio, festeggiati dai figli, dai nipoti 
e da una schiera di pronipoti “tanti da poter caricare una corriera”, come ha spiegato l’ottantenne agricoltore. Il pranzo 
per questa festa è stato certamente migliore di quello consumato sessant’anni fa – due fette di salame e un pollo – con la 
musica dell’immancabile suonatore, dopo la cerimonia celebrata a Cassano di Pontedell’olio dal parroco don Luigi 
Canovara. La scelta dell’aneddoto nella vita del signor Losi è ardua perché ricorda con esattezza un gran numero di 
fatti. Ne scegliamo uno dalla sua fanciullezza molto indicativo dei tempi grami allora correnti. La sua mamma lo 
mandava a nascondersi nel pagliaio per lavargli i pantaloni  di cui non aveva il cambio. Bersagliere nel 4° reggimento, il 
signor Losi era l’incubo dei pigri: quando era in testa alla colonna faceva venire il fiato grosso a tutti. I due festeggiati, 

                                                 
4 Un’eccezionale ondata di maltempo aveva flagellato, nella giornata del 4 novembre, varie regioni d’Italia, colpendo in 
particolar modo Toscana, Veneto, Trentino e Friuli. I morti furono più di cento. Firenze fu in gran parte invasa dalle 
acque dell’Arno e così pure Grosseto. Nel bellunese interi territori rimasero per giorni completamente isolati dal crollo 
di ponti stradali e ferroviari. Il governo per far fronte al disastro decise l’aumento di 10 lire il litro del prezzo della 
benzina. (ndr) 
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che abitano da sette anni alla fattoria Sellaro di Rivergaro, ebbero quattro figli di cui uno rimase disperso in Grecia. 
Vivono sempre nel ricordo doloroso di questa perdita anche se il conforto dei numerosi familiari lo attenua.  
 
CELEBRATA UNA MESSA PER LE VITTIME DELL’ALLUVIONE 
Domenica scorsa, alle ore 17,30 è stata officiata nella chiesa parrocchiale una messa in suffragio di tutte le vittime delle 
recenti alluvioni. Ha celebrato l’arciprete, don Anacleto Mazzoni, che al Vangelo, ha rievocato l’immane sciagura che 
ha provocato la morte di oltre cento persone, invitando i fedeli alla preghiera per esse ed insieme chiedendo 
rassegnazione e forza per i danneggiati superstiti. Durante la funzione religiosa, la Schola Cantorum della parrocchia, 
diretta da don Carlo Mazzoni, ha eseguito musiche classiche. Intanto, sempre presso la parrocchia continua la raccolta 
delle offerte a favore delle popolazioni alluvionate; oltre a numerosi capi di vestiario e indumenti vari le somme in 
danaro hanno raggiunto le 190.000 lire. 
  
Spettacoli: Al “Cinema nuovo” proiezione del film “Le Pistole non discutono”. 
 
8 dicembre (foto 0160) 
TROPPE INTERRUZIONI NELL’EROGAZIONE DELL’ENERGIA ELETTRICA 
Da qualche tempo si sono verificate numerosissime interruzioni nell’erogazione dell’energia elettrica. Non si 
considerano qui le sospensioni per lavori sulle diverse linee, delle quali gli utenti sono stati regolarmente preavvisati. 
Ogni volta che il tempo minaccia e qualche  folata di vento si leva, di giorno o di sera, a Rivergaro, sistematicamente la 
corrente elettrica viene a mancare ripetutamente anche per brevi periodi. Se si tiene conto che in molti fabbricati 
funziona l’impianto centrale di riscaldamento, nella quasi totalità delle abitazioni vi sono installati apparecchi 
elettrodomestici e negli uffici, officine e laboratori tutto funziona elettricamente (anche l’erogazione dell’acqua potabile 
dipende dal buon funzionamento della linea elettrica) si può ben capire il disagio che queste interruzioni determinano, 
giustificando le sempre più insistenti lamentele della popolazione locale. Ai dirigenti responsabili è stata chiesta 
l’adozione di provvedimenti atti ad ovviare al grave inconveniente. 
 
10 dicembre (foto 0161) 
UNA MARATONA CANOISTICA SUL TREBBIA ORGANIZZATA DALLA PRO LOCO DI RIVERGARO 
(Il programma di attività per il prossimo anno) 
Nella seduta di mercoledì scorso, il Consiglio direttivo della Pro-loco, presieduto dal rag. Antonio Tagliaferri, aderendo 
anche all’invito rivolto in tal senso dall’Ente Provinciale per il Turismo di Piacenza, ha predisposto il programma delle 
manifestazioni per il prossimo anno 1967. Com’era nelle previsioni il “Campeggio” ed il “Lido” riprenderanno la loro 
attività il primo giugno del nuovo anno per concluderla il 30 settembre; per le due gestioni è stato previsto un notevole 
potenziamento delle attrezzature e per il “Lido”, in particolare, si sta studiando la possibilità di dotarlo di diversi 
giuochi. Le altre manifestazioni programmate sono: 1) la maratona canoistica sul Trebbia che si terrà il 27 marzo, per la 
realizzazione della quale verrà chiesta la collaborazione delle Pro–loco di Bobbio, Coli e Travo; 2) il primo giugno , 
premio “Pro-loco” di bocce da disputarsi il primo maggio; 3) un torneo di tennis su campi del Portichetto” dal 14 al 19 
agosto; 4) la festa del “campeggiatore” al 15 agosto; 5) la sagra “gastronomica” si terrà il 27 agosto; 6) i festeggiamenti 
settembrini col tradizionale spettacolo di fuochi d’artificio, concluderanno l’attività 1967 il giorno 10 settembre. Non è 
da escludersi che, nel corso del nuovo anno, altre manifestazioni di carattere folcloristico e culturale possano essere 
realizzate in collaborazione con il circolo giovanile “Al Basul”. Il Consiglio direttivo ha, inoltre, stabilito che 
l’assemblea generale dei soci avrà luogo il giorno 18 marzo 1967, n tale occasione verranno discusse ed approvate le 
relazioni del presidente, sulla passata gestione triennale, morale e finanziaria; si procederà all’approvazione del nuovo 
statuto e verranno rinnovate le cariche sociali per il triennio 1967-1969. Prima di iniziare la discussione degli argomenti 
posti all’ordine del giorno, il Consiglio direttivo ha preso atto, con viva soddisfazione, di quanto comunicato 
ufficiosamente, circa l’assegnazione al sodalizio rivergarese, da parte del ministero per il turismo e dello spettacolo, del 
contributo di un milione di lire. Non appena tale somma sarà stata riscossa, verrà provveduto per sanare il deficit venuto 
a crearsi nel bilancio dell’ente a seguito dei lavori eseguiti quest’anno per l’ampliamento del “camping” e per la 
costruzione “ex-novo” di tutti i servizi igienici, dello stesso “camping”, in quanto quelli esistenti verranno abbattuti per 
lasciar posto alla nuova strada di circonvallazione. 
 
16 dicembre (foto 0164) 
UN MOVIMENTO DI 106 MILIONI NEL PREVENTIVO 1967 DI RIVERGARO 
(Il documento finanziario ha ottenuto 14 voti favorevoli e tre contrari – Il programma delle opere pubbliche) 
Con qualche minuto di ritardo sull’ora prevista, presenti tredici consiglieri, il sindaco sig. Giuseppe Alberti, assistito dal 
segretario capo sig. Giovanni Boiardi, ha dichiarato aperta l’odierna seduta consigliare. Il consesso è passato subito 
all’esame dei numerosi argomenti posti all’ordine del giorno e, per primo, ha approvato ad unanimità di voti il verbale 
della seduta consigliare del 27 settembre u.s., e la ratifica di una deliberazione d’urgenza dalla Giunta municipale, 
relativa alla concessione di un contributo di lire 100.000 a favore delle popolazioni danneggiate dalle recenti alluvioni. 
A questo punto si sarebbe dovuto discutere il bilancio di previsione per l’esercizio 1967, ma poiché in aula non era 
presente alcun consigliere di minoranza, il Sindaco ha suggerito di spostare l’argomento in modo di dare la possibilità ai 
rappresentanti della minoranza consigliare di intervenire nella discussione. La proposta del Presidente è stata accolta 
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all’unanimità ed il consesso è passato, quindi all’elezione dei membri di nomina comunale che dovranno far parte della 
commissione comunale di 1° grado per le controversie in materia di tributi locali da valere per il biennio 1967-1968. 
Dai risultati della votazione effettuata per schede segrete, figurano eletti i signori: Enrico Molaschi, Paolo Bongiorni, 
Guglielmo Busini, Alfredo Ballerini, Emilio Chiappini, Francesco Pasquali, Giorgio Piccoli, Mario Pizzasegola, 
Giovanni Zambelli e Giorgio Molinari. Nel frattempo entravano in aula due dei quattro consiglieri di minoranza i quali 
partecipavano alla votazione di cui sopra. I rimanenti due si presentavano ad elezione effettuata, giustificandosi per il 
ritardo. Il Presidente ha quindi ripreso il normale ordine di discussione degli argomenti e ha invitato il segretario ad 
illustrare ai convenuti le risultanze del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 1967, proposto dalla Giunta 
municipale e compilato in base alle nuove disposizioni ministeriali. Dalla esposizione fatta dal relatore è risultato che il 
documento tecnico-contabile pareggia nell’importo di 105.785.000 lire e che nella parte spesa sono previste spese 
correnti per 83.650.000; spese in conto capitale per 7.317.000; per rimborso prestiti 8.803.000 e per partite di giro 6. 
016.000. Alle spese di cui sopra fanno riscontro, nella parte entrate, le seguenti: entrate tributi 56.168.000; entrate per 
compartecipazioni a tributi erariali 14.318.000; entrate extra tributarie 22.029.000; per assunzione prestiti 6.600.000 e 
per partite di giro 6.016.000. A pareggio del bilancio è stato applicato un avanzo di amministrazione di 655.000. Da 
rilevare che sull’importo di 83.650.000 delle spese correnti, il personale grava per un importo complessivo di 
39.096.000 lire, pari al 46,7 %. Ad illustrazione ultimata il Sindaco ha aperto la discussione sull’argomento. Ottenuta la 
parola il sig. Luigi Tagliaferri, della minoranza, dopo aver fatto notare i benefici che derivano al Comune grazie 
all’attività che svolge la Pro-loco, ha chiesto all’Amministrazione Comunale di esaminare la possibilità di aumentare, 
nel corso del prossimo anno 1967, il contributo previsto in bilancio a favore del sodalizio rivergarese. In merito alle 
risultanze del bilancio, che ritiene di normale amministrazione, il sig. Tagliaferri non ha nulla da obiettare, ma dichiara 
che voterà contro alla sua approvazione in quanto, in esso non figura l’esecuzione di alcuna opera pubblica. Ribatte il 
sindaco, sig. Alberti, il quale fa osservare, in primo luogo, che oltre al normale contributo in danaro, l’Amministrazione 
comunale non ha mai detto “no” alla Pro-loco quando questa, tramite il Presidente, ha chiesto l’intervento del Comune; 
in secondo luogo per quanto si riferisce al bilancio in discussione, nel convenire col sig. Tagliaferri che si tratta di un 
bilancio di “normale amministrazione”, fa osservare che nel medesimo figurano previsti lavori pubblici per circa 11 
milioni di lire (potenziamento degli acquedotti di Monte Travaso- Cisiano ed Ancarano) e che gli altri non è stato 
possibile inserirli, per ragioni tecnico-contabili, in quanto non hanno ancora il relativo finanziamento. Però dovrebbe 
essere a conoscenza di tutti, continua il Presidente, che l’Amministrazione comunale ha in programma opere pubbliche 
per oltre 50 milioni di lire i cui progetti sono tutti stati regolarmente deliberati, molti già approvati dalla G.P.A. ed 
alcuni di questi hanno già ottenuto la promessa del contributo statale. Fra le opere programmate figurano l’ampliamento 
del cimitero del capoluogo e la costruzione della fognatura di Rallio (che verranno senz’altro eseguite nel 1967), 
l’estendimento della rete dell’acquedotto comunale alle località Case Buschi, Mirafiori, Suzzano e Trebbiola; la 
costruzione della fognatura e il potenziamento dell’acquedotto per la frazione di Fabiano; l’ampliamento dei cimiteri di 
Rallio e di Ottavello e altri di piccola entità. Lavori che verranno invece programmati nel corso dell’anno 1967 sono, la 
costruzione di cappelle comunali con loculi nei cimiteri di Rivergaro e Niviano e il potenziamento degli acquedotti di 
Rallio, Montetravaso, Cisiano, Fabiano e Bassano mediante la costruzione di un pozzo artesiano nei pressi del torrente 
Trebbia. L’amministrazione comunale, dice il Sindaco, non ha ritenuto di poter fare di più anche per mantenere in limiti 
rispettabili il bilancio del Comune e, principalmente, per non gravare maggiormente i contribuenti con l’aumento di 
imposizioni fiscali in questo particolare periodo. Messo ai voti il bilancio 1967 è stato approvato con 14 voti favorevoli 
e 3 contrari. Il Consiglio ha poi modificato l’art.2 del regolamento per la stipulazione delle convenzioni d’abbonamento 
obbligatorio dei generi soggetti alle Imposte Comunali, mediante l’aggiunta di nuove voci; ha espresso parere 
favorevole in merito ad una domanda presentata al Prefetto da parte dei panificatori locali circa il riposo settimanale 
degli addetti alla produzione e vendita del pane; ha approvato una modifica all’elenco delle strade vicinali e la tariffa 
dei valori medi dei generi assoggettate alle II. CC. da valere per il prossimo anno 1967. Continuando nei suoi lavori 
l’assemblea ha chiesto l’autorizzazione ad eseguire in economia i lavori che si renderanno necessari durante il prossimo 
1967 per la manutenzione ordinaria delle strade comunali esterne; delle vie e piazze interne all’abitato; dei viali e 
giardini pubblici; per la segnaletica stradale; per i cimiteri e le camere mortuarie; per i locali e arredi delle scuole 
materna, elementare e media; per le opere di fognatura comunale; per la rete dell’acquedotto comunale e per gli 
immobili di proprietà comunale non destinati a servizi pubblici. Ha rinnovato l’abbonamento, per l’anno 1967, a riviste 
e periodici a carattere tecnico–amministrativo-legale ad uso degli uffici comunali e ha confermato, sempre per l’anno 
1967, il ricovero di indigenti inabili al lavoro o ammalati in istituti di beneficenza con una spesa che grava sul bilancio 
comunale per 4 milioni circa. Al personale è stata aumentata l’indennità integrativa speciale (scala mobile) con decorso 
1 gennaio 1967 e lo stesso è stato autorizzato a compiere lavoro straordinario nel corso dell’anno 1967, quando se ne 
ravviserà la necessità. Infine a votazione per schede segrete, sono stati nominati i revisori del conto per l’esercizio 1966 
nelle persone dei signori Rinaldo Rossi, Carlo Cravedi e Censo Bonelli (minoranza). La seduta è stata dichiarata sciolta 
alle ore 22,45. 
 
20 dicembre (foto 0171) 
NIVIANO: IMPIEGATA POSTALE URLA E METTE IN FUGA UN UOMO CON PISTOLA  
Le urla dell’impiegata dell’ufficio postale di Niviano – che si era vista spianare contro una rivoltella – sono riuscite ad 
evitare che una rapina venisse effettuata in danno della amministrazione delle poste ed hanno costretto alla fuga il 
protagonista dell’episodio che, nel giro di poco più di sei ore, veniva arrestato dai carabinieri nei pressi della propria 
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abitazione dove aveva fatto ritorno a bordo della propria automobile, la stessa utilitaria che egli aveva usato per tentare 
il colpo. Il fatto che, nelle sue sequenze iniziali, aveva molte analogie con l’estorsione verificatasi recentemente 
all’ufficio postale di Podenzano (dove pure aveva agito una sola persona che però era riuscita a farsi consegnare il 
denaro ed ad allontanarsi indisturbata), si è svolto pochi minuti prima delle dieci del mattino nella sede dell’ufficio 
postale ubicato a Niviano Castello, nei pressi della seconda curva che incontrano coloro che percorrono la statale di Val 
Trebbia provenendo da Piacenza. In quel momento la titolare dell’ufficio –  la signorina Maria Chiesa, familiarmente 
chiamata “Ninì” dagli abitanti della zona – si trovava sola. Da pochi minuti era uscita la portalettere Fulvia Montanari. 
Un uomo abbastanza giovane, dalla corporatura robusta, di statura media, senza cappello, biondiccio, con viso scoperto 
ed indossante una giacca scura, dall’accento settentrionale, entrava nella posta e direttosi verso lo sportello chiedeva 
all’impiegata di fargli la moneta di mille lire. La donna rispondeva che non aveva moneta. L’uomo estraeva allora una 
pistola: la signorina Chiesa (che se la vedeva puntare contro) urlando e chiedendo aiuto fuggiva nel retro dell’ufficio 
chiudendosi dentro e continuando a gridare e a tempestare contro la porta. La sua reazione evidentemente sorprendeva 
l’individuo che usciva sulla strada dove incontrava la signora Gilda Mariani Cagnoni di 40 anni che, abitando 
nell’appartamento a piano terreno a fianco della posta, aveva sentito le urla. L’uomo si rivolgeva a lei dicendole: “Vada 
dentro a vedere che cosa ha quella donna”. “Me lo dica lei che cosa ha”. Ribatteva la signora Mariani Cagnoni. Il 
giovanotto si dirigeva allora, con una certa calma, verso un’automobile utilitaria (la donna aveva ritenuto che si trattasse 
di una “600”) che si trovava parcheggiata proprio in curva, con il muso rivolto verso Rivergaro, e vi saliva. La signora 
Mariani, che lo aveva seguito insospettita, notava che nello sportello che copre il motore posteriore erano stati infilati 
dei vecchi calzoni che ricadevano nascondendo la targa. Mentre l’uomo avviava il motore la donna alzava gli indumenti 
e leggeva la targa: PC 58515. Nella lettura affrettata commetteva un piccolo errore ma, come si vedrà, le sue indicazioni 
finivano ugualmente per essere preziose al fine delle indagini. Nel frattempo sopraggiungeva la guardia comunale sig. 
Alessio Badini che si trovava a poche centinaia di metri di distanza intento alla consegna di documenti ad alcune 
famiglie. Richiamato dalle grida della titolare della posta, accorreva e, resosi conto di quanto era accaduto, si 
precipitava a telefonare ai carabinieri di Rivergaro e di Piacenza che immediatamente giungevano sul posto per iniziare 
le indagini la cui direzione veniva assunta personalmente dal comandante del gruppo, maggiore Dogliotti. Una battuta a 
largo raggio veniva subito effettuata nella zona mentre le “gazzelle” del nucleo radiomobile perlustravano le strade 
limitrofe e posti di blocco venivano posti tutt’attorno. Si apprendeva intanto che poco dopo le 9, alla trattoria del 
Castello – situata un centinaio di metri prima della posta – era entrato un individuo i cui connotati erano analoghi a 
quelli del protagonista dell’episodio. Alla proprietaria signora Augusta Dallavalle ved. Tedeschi aveva chiesto 
informazioni sulla strada per Bettola, aveva detto di avere fretta e si era seduto per qualche minuto accanto alla stufa 
consumando un bicchiere di “Marsala”. La donna aveva notato che era claudicante: un altro particolare che si sarebbe 
dimostrato prezioso per gli inquirenti. Intanto all’ufficio postale giungevano funzionari di polizia e 
dell’amministrazione delle poste tra cui il direttore provinciale dott. Bazzano che si complimentava con la titolare. La 
somma che si trovava in cassa questa mattina era di circa 350mila lire, oltre ai valori bollati. Gli accertamenti subito 
effettuati presso il Pubblico registro automobilistico di Piacenza consentivano di stabilire che non esistevano “600” con 
la targa indicata ma che invece vi era una “500” recante il numero 78515, intestata al muratore Mario Ceresa di 37 anni 
da San Giorgio, coniugato e padre di un bambino. I sospetti dei carabinieri avevano ormai un chiaro indirizzo ed un 
appostamento veniva effettuato a San Giorgio nei pressi dell’abitazione del Ceresa. Verso le 16,30, quando il sospettato 
faceva ritorno a casa, un sottufficiale ed un carabiniere della squadra investigativa lo affrontavano e lo fermavano 
trasportandolo nella caserma locale. Sulla sua automobile veniva trovata una pistola- giocattolo a tamburo. Alle prime 
contestazioni che gli venivano mosse il Ceresa negava ogni addebito ma ben presto, posto di fronte all’evidenza dei 
fatti, finiva per confessare di essere il protagonista dell’episodio di Niviano. Si apprendeva poi che egli, allontanandosi 
dall’ufficio postale, si era diretto verso Podenzano e quindi a Piacenza dove, dopo una sosta in un locale di via 
Cittadella, si era recato ad effettuare alcuni lavori in una abitazione di via Rogerio 77. Di lì si era diretto a casa. Il 
Ceresa nel tardo pomeriggio veniva condotto a Niviano dove – nel corso di un confronto “all’americana” (ossia a fianco 
di altre persone) – era riconosciuto inequivocabilmente dalle tre donne: la titolare, la vicina di casa e la proprietaria 
della trattoria. Durante la notte è stato sottoposto ad altri interrogatori. Alle operazioni hanno partecipato i carabinieri 
del nucleo radiomobile e di quello investigativo con la collaborazione della squadra mobile e di quella di polizia 
giudiziaria della Questura. 

SETTANTATRÉ PERSONE EMIGRATE NEL MESE DI NOVEMBRE  

La consuetudine data dell’11 novembre “San Martino”, ha fatto registrare all’ufficio  anagrafico del Comune un 
notevole movimento migratorio; infatti ben 73 persone, comprese in 19 nuclei familiari, risultano emigrate, nel mese di 
novembre, per altri Comuni della provincia mentre, per contro, ne risultano immigrate 43 facenti parte di 14 nuclei 
familiari. Durante lo stesso mese, sempre all’ufficio anagrafico, sono pervenute le seguenti denunce: Nati: Alessandro 
Murelli di Bruno, Maria Paola Frassinetti di Lorenzo e Giacomina Trenchi di Antonio. Morti: Dante Solenghi di 65 anni 
, mugnaio e Giulia Celati di 75, inabile. Poco movimento invece, all’ufficio di stato civile, che ha registrato il solo 
matrimonio di Giuliano Martini con la sig.na Sandra Poggi. Nessuna pubblicazione di matrimonio è stata registrata. Per 
effetto delle notevoli variazioni sopra registrate, la popolazione residente nel Comune, che alla fine del mese di ottobre 
risultava di 4.102, alla data del 30 novembre 1966 si è ridotta a 4.086 abitanti. 
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21 dicembre (foto 0174) 
DENUNCIATO PER TENTATA ESTORSIONE IL PROTAGONISTA DELL’EPISODIO DI NIVIANO 
Mario Ceresa, il muratore di 37 anni da San Giorgio piacentino arrestato ieri dai carabinieri in seguito al colpo tentato in 
danno dell’ufficio postale di Niviano, è stato associato al carcere giudiziario di Piacenza e denunciato alla autorità 
giudiziaria sotto l’accusa di tentata estorsione a mano armata, non avendo egli usato violenza. Come abbiamo 
pubblicato il Ceresa era entrato nella posta e, dopo aver chiesto alla  titolare sig.na Maria Chiesa detta “Ninì” di fargli la 
moneta di mille lire, le aveva puntato una rivoltella – risultata poi un giocattolo – provocando le urla della donna che si 
barricava nella stanza retrostante. Costretto ad allontanarsi dall’inaspettata reazione, egli era salito sulla “500” di sua 
proprietà alla quale aveva mascherato la targa con vecchi calzoni. La sig.ra Gilda Mariani Cagnoni, accorsa alle grida 
della titolare della posta, aveva sollevato l’indumento e letto alcuni numeri della targa. Il sollecito intervento della 
guardia municipale Alessio Badini – che aveva immediatamente informato i carabinieri di Rivergaro e di Piacenza – 
aveva consentito un rapido avvio delle indagini agevolate anche dalle informazioni fornite dalla signora Angiola 
Dallavalle ved. Tedeschi, titolare della trattoria del Castello presso la quale il Ceresa si era fermato a bere un “marsala” 
poco prima di tentare il colpo. Poche ore dopo il responsabile dell’episodio veniva arrestato nei pressi della sua 
abitazione e rendeva piena confessione. A una giornata di distanza il fatto – che tutt’oggi è stato al centro delle 
conversazioni nella zona – viene considerato con una certa perplessità soprattutto in relazione all’incredibile 
comportamento dell’accusato che ha usato, per tentare il colpo, l’automobile di sua proprietà e che si era fatto 
ampiamente notare prima di fare il suo ingresso nell’ufficio della posta. Il Ceresa, nella sua qualità di muratore, aveva 
lavorato fino al 25 novembre scorso alle dipendenze di un’impresa di San Giorgio passando poi – con l’inizio della stasi 
invernale – alla cassa di integrazione. A San Giorgio era considerato persona pacifica e le sue condizioni economiche 
non sembravano particolarmente disagiate. Egli stesso non ha fornito agli inquirenti una chiara spiegazione del movente 
dell’episodio. Ha detto di avere voluto procurarsi denaro, poi ha affermato di non sapere perché si è comportato così. 
Ha raccontato che da tempo era soggetto ad un forte mal di testa che gli è esploso con particolare violenza nella giornata 
di ieri. Quanto alla premeditazione gli indizi sembrano contraddittori. Sta di fatto che lasciando la sua abitazione aveva 
preso con sé la pistola-giocattolo e che l’episodio è avvenuto in un ufficio postale di Niviano dove era impiegata una 
donna sola. Ma egli avrebbe affermato invece di essere capitato a Niviano per caso e la sua dichiarazione sembra 
confermata dal fatto che si è fermato prima all’osteria: un comportamento indubbiamente singolare per chi si appresti a 
compiere un’estorsione. Molte perplessità, come si è detto, su questo singolare episodio il cui svolgimento verrà 
comunque nei prossimi giorni analizzato dai magistrati che inizieranno l’istruttoria. 
 
30 dicembre (foto 0183) 
INAUGURATO AL PORTICHETTO IL TROFEO DI TENNIS 
Ha avuto inizio nel campo coperto dell’albergo Portichetto il primo trofeo invernale delle festività dotato dei premi Pro 
loco, S. Andrea, Gancia e EPT. I risultati delle prime partite sono stati regolari, anche se alcuni incontri si sono 
dimostrati molto combattuti. Le gare continueranno intense nei pomeriggi di sabato e domenica. Ecco i risultati delle 
prime partite: doppio maschile non classificati Evandri-Lorenzi b. Morandi-Coppelli 2-6 9-7 6-2; Grigioni– Chiappini 
b. Artioli-Scarpetta 7-5 6-4; Cremona-Cerri b. Olcelli-Manstretta 6-1 1-6 6-3; Cordini–Guffanti b. Randazzo–Martini 6-
0 6-2; Coppellotti- Coppellotti b. Vaienti – Buratti p.r. Tagliaferri-Gueritore b. Maraglia-Lisetti 6-2 6-2; Fiordelisi-
Casella b. DallaSpezia-Pascucci 5-7 7-5 6-4; doppio juniores: Olcelli- Manstretta b. Vegezzi- Carlini 9-7 4-0 rit. 
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